
A n n o 1 4 tSped. abb. postale - Gruppo 2) N . 6 Giovedì 19 Marzo 1944 
UFFICIALE per I lodallil 

Sex. del C.AJ. di MILANO 
» » » » ROMA 
» » » • Salnreo 
» Cadorln» » Auronso 

Sei. C.A.I. UGET di Torli» 
Sex. C.A.I.-S.E.M. • Milano 
Gr. Alpin. Fior di Roccia 
Sex. del C.A.I. di Bolosn» 
Parma, Cuneo, Ivrea, Varese 
G. S. Penna Nera • Milano 

ALPINISMO - SCI - ESCURSION SMO 
CONDIZIONI DI ADBONAMENTO ANNUO 
Ordinario: Italia L. 20 . Estero L. 45 
lt<-nemerito . . L. 50 • Sostenitore.. L. 109 

Pubblicità commerciale, redasionale, fotografica, prezzi a convenirsi 

Ufficio pubbUcità: Via Aurelio Saffi, 9 - Milano 

ili giornale viene distrlbuto gratuitamente a tutti 1 soci delle SezionlC. A. I. di 
sMilano, Roma, Monviso (Saluzzo), Bologna,.Cuneo, Varese, Ivrea, Parma, Auronzo, 
.'UGET Torino, S£M. di Milano, G. A. Fior di Roccia, G. S. Penna Nera Milano 
t E a c e il 1 a II 16 d e l meaia 

D I R E Z I O N E B A M I N I S T R A Z I O N B 
MILANO (IV) - Via Plinio N. 70 
Uoa copia sepaia a L're U N A 

um - * H • tf% 

nelle Alpi, OcpidehtaH 
Nelle Alpi Occidentali ed In liquidazioni contabili del gln-

P,?A® nelle Alpi Centrali nel gou lavori, infine in seno al 
= . . , f f , ? o „ » , ^ . l ^ . ° ! centro Alpinistico « a l a n o ve-compreso fra il Colle di Tenda 
(fra le liguri e le Marittime) 
ed il Passo di S. Giacomo, aUa 
testata della ; Valle Formazza 
(nel cuore delle Lspontine), 
r organizzazione ricettiva in 
a'.ta ed altissima montagna 
era, fino a questi ultimi anni, 
nettamente Inferiore a quslla 
degli 'altri settori alpini e, in 
particolare, delle, Alpi Orien-
iall.- : : •'• ,,,..,,-. 

La causa principale di tale 
stato di cose va ricercata es-
senzla mente nel fatto che in 
detta zona — comprendente l 
massimi massicci alpini e dove 
l'alpinismo italiano ebbe le su3 
principali affermazioni— le 
necessità qualitative e quanti» 
tatlve dell'alpinismo stesso e» 
rano molto limitate. L'alpini
sta del periodo tra il 1883 (ali 
no di fondazione dèi-OllA.!') ed 
111900, era infatti un vero pio
niere; le sue pretese In quan
to a rifusti erario niòdestlssl-

. nis (1) : un tavolato di spaglia, 
piccoli locall'con scarsa; como
dità,, semplici servizi accessori. 

Lo sviluppo dell'alpinismo Ir 
talàno, la sempre maggiore 
Xrequentazlona delle nostre Al
pi da parte dr alpinisti stra
nieri, la richiesta di' sempre 
maggiori' àgi nelle permanen
za nel rifugi. Il migliorato- te
nore di .vita generale,,H raf-

; fronto con la più' moderna jat-
; trezzaturà, di .pltrl èettórljal-
plnl. In spade con quella del 
contrapposti ..versanti., francesi 
e svizzero (zone di Chàmon'x, 
Zermatt, Evoleno, gaas ecc.), 
avevano reso quanto mal evi
denti le condizioni di grande 
Inferiorità della nostra orga-

.nlzzazlone ricettiva delle Alpi 
Occidentali. 

Lo stcsjo movimento turi-
stlc? - alplniatico, cpnsidcrato 
anche nel suol riflessi econo-

nlva ; Costituita una (Commis
sione tecnica, della quale-fa
ceva parte anche un rappre
sentante dell'Autorità Milita
re, logicamente designato dal-
llspettorato Truppe Alpine, 
per lo studo, l'organizzazione 
e l'effettuazione • de' le opere. -, 

Per ogni rifugio da costruire 
0 da sistemare, la Commissio
ne ha compiuto e compi? un 
sopraluogo per 1. rilievi. tecni
ci, r esame delle condizioni 
ambientali, la scolta dell'ubi
cazione con spsciflco riguardo 
al defilamento, la ricerca del
le sorgenti Idriche, l'organiz
zazione del lavoro ecc. Il pro
gettista — direttore unico dei 
lavori — passa poi alla pro
gettazione che viene eseguita 
con criteri particolarmente a-
datti:allo spedale, tipo di co
struzione destinata a sorgere 
e conservarsi in un ambiente 
di - altissima - montagna, nel 
quale la natura è, soito que
sto aspetto, molto,ostile e dove 
anche gli ; uomini che pur 
tracgoho dal ricovero conforto 
e spesso salvezza, sono fre-' 
quentemente nemici del pic
colo, ma confortevole asile òhe 
costa tanti sacrifici e grandi 
spese.; ' /•, •' 

il progetto.relatlvo ad ogni 
singolo rifugio con tut'ti l par-
ticoarl costruttivi, l'analisi dei 
prezzi, il capitolato, le rela
zioni tecniche ed amministra
tive viene inviato all'esame 
della competente Autorità. 

Si passa quindi alla pratica 
attuazione mediante trattati
ve con le imprese (sempre re
stie ad assumere lavori In al
ta montagna, in Ispecie nel
l'attuale periodo in cui vi sono 
opsre più rimunerative in pia
nura!) e, definita ogni cosa, si 
passa Infine all'Inizio del la-

mlct-t»r^-»W;iìanti-de«a»*0!- •»c*ir*»'' 
na che da'-talfr'movimento ^ górvoHamo-sulle fatiche or 
traggono fonte di vita, ne ve 
niva minacciato. Ovvie ragio
ni di carattere nal itare impo
nevano inoltre'•dieafflrontare 
mm volta par*sempire l'atìrio-
so problema della sistemazio
ne dei rifusi di tale settore. 

Il Centro Alplhlstrc'o'Italia
no, coi suol 40Q rifugi d'ssc-
minatl in tutte le Alpi e lungo 
l'Appennino fino àài;; gruppi 
montuosi ideilaaSIolliCt, |Bfe era 

^reso ben conto s di itsdetaitua-
Zione, e da parecchi anni, pur 
dlsponeridoV 'di; wÈpdsItlsslnil 
mezzi; tendeva^ ad; un, conti
nuo progressivo miglioramen
to di quel suol rifugi. I prov
vedimenti erano però sempre 
limitati delle d'sponibllità fi
nanziarie. Le opere di rico
struzione 0 di ampliamento 
0 di semplice sistemazione dei 
servizi, si svolgevano con rit
mo lento, ssnza un programma 
razionale e, soprattutto, con 
criteri, tecnici difformi e, spes
so, irrazionali. I lavori erano 
affidati di massima alle sin
gole s-zlonl, l cui volonterosi 
soci agivano quasi 8:mpre con 
molta passione, ma senza una 
direttiva e soprattutto senza 
un'esperienza tecnica collauda
ta. Alcuni problèmi, quaU ad 
esempio, quelli della protezio
ne termica, del'a massima u-
tillzzazione del'o spazio, del-
rellmjnnzlone dei rumori, dei 
servizi igienici —sanitari, eco', 
presentavano quasi sempre so
luzioni primitive, - oppure re
stavano senza soluzione. 

Oltre a ciò s'imponeva. an
che la necessità di giungere 
alla costruzione di nuovi ri
fugi ne? s?ttcire, occidente^e 
delle Alpi, dove alcuni gruppi 
montuosi mancavano djlle ne
cessarie basi alpinistiche. 

La Presidenza Generale del 
CAI. si rese contò del'a ne
cessità di affrontare il pro
blema con una visione gene
rale dello stésso e in base ad 
un piano organico; ess^ fece 
compiere nel. 1936 uno studio 
accurato "per darvi una ra?!'o-
nale e completa soluzione,; per 
vagliare le possibilità ricettive 
dell'altissima montagna nel 
settore ^pino dianzi accen
nato. 
. Lo studio si concludeva cori 

una relazione particolareggia
ta con un progetto di nuove 
costruzioni, miglioramenti ecc. 

Tale progetto che prevede
va, comp'esslvamente la co
struzione di n. 38 rifugi nuovi, 
l'ampliamento e. la sistema-
e^or.e generale di 16 e la ripa
razione di 19, veniva presenta
to al Ministeri delu Guerra 
e della Cultura Popolare, che 
dopo esame lo' approvavano 
assegnando: il primo, un co-

ganizzative e sw'le difficoltà 
che sorgono ad ogni passo per 
queste opere in altissima mon-
tégiSay postela: grandi ;tìistanz« 
(talvòlta diècF ore'-tìl catnmi-
no, per; sentieri, ghiacciai e 
rocce).., dal ..centri ̂ dl riforni-
nare al frequenti periodi di 
maltempo, a la b r e v i s s i m a 
durata della stagione lavora
tiva, che,ln certe zone slapré 
alla metà di-luglio per termi
nare alla mata di' settembre, 
per cui le giornate propizie si 
riducono, ogn| anno/ a poche 
decine. •• « '' • 

Ricordiamo soltanto che l 
lavori. Iniziati ne la tarda e-
state del 19381 (dopo la fase 
Iniziale di progettazione e di 
organizzazione) trascorso un 
periodo discretamente favore
vole nel 1939, dovettero esse
re, nel 1940, proseguiti e svi
luppati durante le operazioni 
belliche sul fronte occidenta'e 
e continuate tra le mo'te dif
ficoltà derivate dallo stato di 
guflrra. Accenniamo soltanto 
c o m e — allo stato delle cose 
— 1 problemi dell'assegnazio
ne dei lavori, del rifornimenti 
del materiali, del trasporti, 
de'la mano d'opera, del viveri 
ecc. già difficili in tempi nor
mali, siano oggi di soluzione 
molto ardua. , 

Il «Plano Lavori Alpi Occi
dentali », orlglnarlaniente, era 
statq definito « quadrienna
le >: 11 Ministero della Guer
ra aveva, infatti, stabilito un 
programma cronologico. delle 
opere, che avrebbe dovuto es
sere compiuto negli esercizi 
1937-38; 1938-39; 1939-40; 1940-
41. Lo stato di guerra ha for
zatamente modificato le pre
visióni, sicché -a'cunl lavori 
sono ancora In c o r ^ di at
tuazione," 

Diamo ora alcuni ragguagli 
sul concetti informatori che 
hanno presieduto aU'lmposta-
rione del problema tecnico ge
nerale della costruzione di un 
moderno rifugio in alta od al
tissima-montagna ed alla so
luzione di molti quesiti parti
colari. Quesiti che al profano 
possono apparire di scarsa im
portanza, ma che costituiscono 
Invece quel compesso di pre
videnze atte .-ad evitare errori 
Cd a dare al rifugi una buona 
garanzia di durevole efflcen-
za ed un complesso di confor
tevole ospitalità, (tutto ciò 
naturalmente contenuto nei 
limiti dj una ben vagliata e-
ccnomla).' 

Criteri gè neroK 
Prima di affrontare là rea

lizzazione del complesso orga
nico del lavori in parola, la 

'coverò per qualche ora: quat' 
tro mura, e un Ietto. l i 

Anche II più sentimentale 
'alpinista, laudatore del tempo 
passato e dell'alpinismo « pu-

iro», riconosce che oggi col llf 
mltato tempo che il dinamico 
ritmo' della vita moderna gli. 
concede, deva procurarsi qual- ; 
che còmodltài deve eliminare 
almeno In parte l disagi, per 
poter • affrontare, riposato ed, 
in buona efficenza fisica, le' 
fatiche delle sue arrampicate 
e traversate. " ' , 1 

E' ovvio che 11 concetto di; 
fornire 11 rifugio di alqune co
modità va naturalmente do- | 
sato a seconda del tipo di ri- | 
fugio, 1^ sua ubicazione, il suo 
carattere peculiare e i mezzi 
a disposizione. - ; j 

2. - Era necessario conside
rare l'odierno accentuato mo-l 
vimento escursionistico In 
montagna, poiché non si de
vono ignorare Je masse e l lo
ro bisogni per un falso con
cetto d'aristocrazia alpinistica; 

Perciò alcuni rifugi, per ,1 
quali si poteva prevedere un 
maggiore afflusso, si sono pro
gettati a quota più bassa e 
quindi più accessibile, con al- ] 
cune peculiari caratteristiche, 
di comodità e di conforto Ip 
modo che da essi si po^sa an-1 
che ricavare quel deslder?ito 
reddito che. serve ad aiutare, 
il mantenimento in efficenza] 
dei rifugi più distanziati ed in 
zone impervie, perciò meno; 
frequentati (si deva realistica
mente riflettere che 11 Centro 
Alpinistico Italiano non può 
mantenere in eterno, se passi
vi, tutti l suol 400 rifugii). 

Si sono progettati Invece 
dei rifugi più semplcl e più 
piccol, dei e bivacchi fissi » 
dotati però di un minimo di 
razionale comodità, ubicati in 
modo che da essi si possa Ini
ziare direttamente la vera a i 
scensione. Cosi l'a'pinista non 
.i5arà..,̂ pjiujòbbllgato-A»cQmplere, 
Junghe camminate dal rifugio 

W del Co sWo Geiisr le 
dei C.A. I.a Mi ano 

, Il 14 marzo si è. riunito a Mi
lano il Consigliò 6'Snerale delC. 
A.I., Cile tia evolto il seguente or
dine del giorno: 

1) Commemorazicne del «od 
Tedeschi, Ronchetti e Kusy;-, 

2) Situazione attuale del O.A. 
1. e provvedimenti relativi; 

3) Notizie £ul tesseramento; 
4) Proposta di interpellare 11 

Consiglio per referendum; 
' S) Sospensione della categoria 

Soci vitalizi; 
6) Accordi con la O.TJt. per la 

situato più In basso per giun
gere all'attacco della sua sca
lata, ma partirà, riposato, dal 
bivacco più vicino alla stessa-

3. > In considerazione che 
ogni rifugio presenta condi
zioni ambientali affatto Mdiver-
se (altitudine, Innevaziorfe, 
venti predominanti, forme lo 
qualità della roccia e del ter
reno attiguo, vie d'accesso, 
ecc.) è stata scartata a prióri 
e nel modo più assoluto, l'Idea 
di progettare un rifugio « » -
pò > che servisse per modello 
a tutti l costruendl: ogni nu »-
va costruzione invece è sta a. «Guida da'ifontl d'Italia»!* pfjri 
studiata per l'ambiente e 'W\ii pubblicazione del X volume; 
località specifica dove dóve'a ' t ,^"'^\ . .. „ ,, I 
sorgere, in rispondenza al e x " leggente ha riferito suUe va-

înffolP npopsiità PMI P«o d i- ''^ questioni e ha dato lettura di 
?̂ »̂ 15 l i . .$ ! - - " «n^ lettera del coiulgllsre Sagra-
veva soddisfare. . ; • = mora, forzatamente assaite. Djpo 

4. - In Via igenerale, poi, b l-1 ampia discussione furono appro-
sognava abituare chiunque sii vate le diverse proposte delle 
interessasse a questo lavóro è quali talune con emendamenti 
soprattutto le Imprese e4 1 p |»U88erlti da consisUe.l. j 
struttorl a sorpassare il co: i- " """ •'•• — — — 
cotto che qualsiasi materia e, NUQVÌ h Ì V 2 C C h l l i S S l 
qualsiasi accorgimento tecniio "***"" " ' v ; ' ' ! l " ' ' ^ 
potesse ondare alla meg lo p sr I , d e i G > A « I « . j 
f n f " A '̂ .̂M^^^nS ^n..'?.",^,!;' ««1 Pl»»" regolatore prcdUposto. 
gna: è statO' cosi necessaiflo ^ gu^ tempo, dalla Presidenza ce-
dimostrare the proprio la e >- nerale dsl CA.I. per la «ittema-
struzione in montagna; espos;a zione ricettiva dell'alta montagna 
più di /qualsiasi altra a tut te nelle Alpi Occ'dcntall e nel rettore 
le contingenze climatiche, 'e tr ovest delle Alpi CentraU. .erana 
fre più difficoltà che qualslt si previsti alcuni bivacchi ILMI. di un 

S a * M d f ' ^ ? ^ u z ! n L ^ T «^^^^^^^^ 
stessa richiede minuziose e i- costruiti dal CA1 Ì 
re in ogni suo dettaglio. ( un tipo, cioè, avente le carat-

Nell'erlgere appunto dai o - terlstlche dei bivacco. In auanto 
struttorl se"ezione di materi i- a forma, disposizione del locale. 
le e precisione di metodi nel ^ '̂S^Jì'!!??".', ^ ^ 'LW'!*!*"!^ 
mptfprn m nnPM ni ft nrrJrdtl ^^^^ elementi Costruttivi, ecc, ma 
S . . ; l J i <^??,/„ 'ini« , .^ . ,11 dn'ato an«l>e di maggiori corno-
spesso a ispirare loro unamb- ^nji p„ „„ soggiorno pro'ungato 
rosa ambizione del'a plccoHa come in un rifugio, quali l'altezza 
costruzione loro affidata, con del locale, le cuccette a rete m»!- j 
buoni e notevoli risultati pra- faille-»., la capacità (due tipi, dal 
tlci. .\ 0 e da 8 persone), l'arredamento] 
; Si è; cercato infine di darela "^^nf^mmi/, *««n«„u nr<«.f 
tutti qùeslr rifugi, una carst-' jJ^^'"|' S m t o r W f f a v ^ e ì ' 
teristlca no'stra italiana, se^-, p.,,,,, rifuTi Alpi oòcldentall. ha 
za copiare,dallestero, con pre- studiato un tluo di bivacco-fisso 
ciso intento di, sfatare l'idea avente le suddiètte caratteristiche, 
che 1 rlfuRl di altre nazioni e, dopo vari esperimenti, ne è ve-
fossero 1 migliori, e come tali, nuta fuori una costruzione molto 
da Im'tarsi -' ib:n riuscita sotto ogni aspetto, 

T»- 'r>i..ii.. An..ii«ni,i i<=he concilia le varie esigenze. Il 
Ingr. Giulio Apollonia modello per 9 pèrsone, costruito 

1 Eugenio Ferreri ., daua ditta Domenico Pemetta d'. 
/mniinunì Blvpra Cana.vese. è stjto visitato 

..• - (contmuo; ^^ dirigenti ed aloinistl dsl O.A.I., 
; , , ' ' che ne furono molto soddisfatti. , 
pivi ìì^?i.^'"J't 7e"M6J!lK , Il socio Ettore Oirnudk, resgen-
questa data e H H95, sorgono qua- te della Sezione di Castellamonte 
S tutti 1 rifugr nel Gruppi del Mon- del OA.t., ha deciso di costruire. 
te Bianco, del Monte Rosa tfrìie R proprie smase. 11 bivacco-fisso di 
•«ipt™corir-«*tJ«He>̂ Aipt-or«iVc. cse»- ifòwo.TBér'Sr tnr̂ oTje.-OTevisto 'dsr 
rtdlonaU. •—• «̂  - e . . — 

splcuo contributo per.la co- cuilnportanza trascendeva U 
struzione e l'crredamento fls- puro campo alpinistico 11 prò-

gectista e direttore del lavori 
ha tratto frutto, per la sua ê  
sperlenza; dal pregi e*dal di 

so ed, 11 secondo, un altro con
tributo pe* l'arredamento, mor 
b l ' e '• ' ^ ' '• ""' ••"* - - - . 

Qulrd',. in bàie ad accordi Jem che^ » tfJT'.Po "«'"y^J'X?à 
con la Direzione Generale del lati' e collaudati nel rifugi già 
Genio del Ministero dellale^i'tenti. , . • 
Guerra, venivano fissata le . 1, - Bisogna lltferarsl dal 
norme tecnlòl e ed ammlnl- vieto - concetto che II rifugio 
Btratlve per l'esecuzione e le,dove9'-7 es,sere UQ semplice ri-

' Vìa Silvie Pellico,'6'MìLnB-' 

L a r é t e s e g n a l e t i c a 
nel Gruppo aét Paiamone 
Coinè abbiamo avuto l'occasione 

di i-lustrare a suo tempo, la Di
rezione generale per lo import.ed 
il turismo ha affidato al OAJ. 
il C'empita della Begnalazl:>ne de
gli Itinerari alpini e della siste
mazione dei sentieri nel principali 
gruppi montuosi de.ls Alpi e del
l'Appennino, secondo '.un* pjano 
resoiitore di massima, predisposto 
dal OA.L stesso:*- \ •,...,*;".. H 

Nell'estate scorsa, in piena col-
laborazlone fra l'Ente provinciale 
per il turismo di Como e quell'at
tiva Sezione del CA.I, fu eseguta 
cmpletamente la segnalazione de.> 
gli Itinerari nel gruppo del Pa-
lanzone, secondo un progetto pre
disposto da tecnici l»ca l ed ftp-
provato dalla Presidenza generale 
del C.A.I. 

n Uvoro venne eseguito perso
na" mente ed esclusivamente dal 
socio Corenglft, li quale percorse 
più volte tutti gli Itinerari, svol
gendo l'incarico con molta cura e 
passione. 

L'itinerario basilare N. 1, par
te da Como e per Brunate, 1 monti 
Bollettone Palanzone, toccando i 
vari rifugi si spinge fino a tìsl-
lasio; gli altri itinerari — tra-
sversa'l — salgono dai vari centri 
al rifugi ed alle bocchette, for
mando cosi la rete coirat)leta delle 
varie vie di accesso, di colega. 
mento e di traversata dell'inte
ressante gruppo prealpino. 

n metodo di segnalaizons usito 
è Quello ufficiale, «tabllito dalla 
Direzione. generale' per lo »p»rt 
ed 11 turismo, e dal OA.I., metodo 
già applicato in altri gruppi mon. 
tu»i e che abbiamo illustrato an
che sullo Scarpone. 

Nei giorni.11 e 12 marzo.ll se
gretario generale del CA.I., ac-
cómpagnato dal socio Pessla, capo 
dei servizi segnaletici del CA.I, 
dal dott. Giuliano, ssgretarlò del-
l'EJP.T.dl' Cerno; dal «Bg. Penarl 
e dal signor Girola, rispettivamen
te vice presidente e segretario 
della Sezione di Como de] OAJ., 
e da altri BOSÌ, ha-effettuato im 
collaudo della rete di segnalazio
ne, purtroppo soltanto parslalé 
per causa delle cattive condizioni 
atmosferiche e delia neve, tuttora 
coprente il terreno sopra 1 1000 
mitri. 

Il lavoro nel.complesso è stato 
compiuto bene: 1 segnavia sono 
esesuiti accuratamente; e'i itine! 
rari scelti con. criteri pratici ed 
11 loro sviluppo segnato quasi sem
pre con metodo serrooloso. Qual
che tratto, in specie nella traver
sata degli abitati od In cer '̂ bivll, 
va Integrato con un maggior nu
mero di se^rnavie,'mentre sono in 
corso di allestimento Is tavole di 
orlsntamento (per i centri di Co
mo. Brunate e Bellafio), 1 cartelli 
mdlcatori, lê 'cart* se"-i?mat'che da 
esporre nell'Interno del rifugi." 

In maggio verranno • collaudati 
gU altri itinerari che non poterono 
essere percorsi nel primo sopra

lluogo. __ _ 

e tJirlg'ntlsfzionili 
alla Sede Centrale' 

I P iano per le Alni Occidentali, e di 
••^•««wi»...»».!....»!,...!.!.»».»!»...»»..».!..-»». dedicarlo al la memoria della sua 
,MM«.n...«mi,.M«iin«u«,H,m»„ii,™«i«i».iii»ii«.,».i.™.«..»mi.i.m.i.Mi diletta figlia sccTOparEa. 

f t M M M l M l B M k l M M H ' U M I I ^"^ "^^ riunlons del ConslirUo 
C 0 n S I 9 l l 6 ^ l I fCn tml d'retttyo delia S'fzhne di Qalla-
w u i i w i o r i i w •, g v H •»« . . ^̂ ^̂ ^ j^ sera dsl 10 marzo, alla 

prpsenia del secretarlo venerale 
Idei CA.I. (11 quale illustrò 1 vari 
proRstti e prorooste ner 1 bivacchl-

, ftssl previsti dal Plano Alni Oe-
, lcld*ntnli), del ores'dente sèz'ons-

Recentemente furono in visita le Ambrati» Porrini. del segretario 
alla Reggenza del C.A.I. in MI- Coscia, dei consirtleri Buffoni, 
lano 11 Vicereggente Bivettli i Rf̂ oossi. Monina. ed altri, furono 
Consiglieri generali Poggi, Porrini adottate Imnortantl dellberflslonl 
e Sagramora; 1 presidenti ed al- : per H costruzione di alcuni di tali 
tri-dirigenti dell* Sezioni.di Ger- rifugi alpini. , 
mignaga, parata BrlBn3a,Vlcen-| LJ sezione di Oanarat» erigerà 
za. Verona, Padova, Sesto San u Bivacco fiitso d'Aniolla. per 
Giovanni, Mendovl, Soreslna, U- 9 persone, mentre per peneraita 
dine, S3tt:sezione Universitaria di offerta d' un gruvpo di soci «fe'Ij 
Monza, Sottosezione « Montagna > stst'ìne atessa, verrà eretto il Bi-
dl Aosta. Oallarate, Como. . I vanno flsm d'Antlglne, ambedue 

Il .Segretario generale si è In-.nell'alta-Vane di Antronapiana. 

'*°5. Ì̂l'.?,?,̂ =n°' f^*'^S.=t"fÌ P« *''W»o Porrini, si è assunta la co-
^*?l^cU,*ì?,*.n;J'Ìt'^^^ia «sp̂ in' struzione, a proprie spese, del B!-
°l'i*^»f'.^*,S'°^f„?f SS!".nn^^^ „vflcchi-fissl ner 9 persone, del Ve
ne e dei suol rifugi, che sono og- ! „ „ „ dei Morion"nell'alta Vslle 
getto di particolare cura del con- d'Ollomonte. che saranno Intito-
glgllere Vandeilli; a Treviso, dove iati aUa memoria del suoi gent
il Presidente, dott. Galanti, e 11- tori. 
spettora del rifugi, dott. Vlanello, I Segnaliamo con un particdare 
Illustrarono le condizioni nelle senso di comn'aeimento il magni-
quall si svolge 11 tesseramento; U fico spIrltT d'iniziativa de'la Se-
bùmo stato di conservazione dei ̂ '.one di Oallarate, e l'esemilm 
Rifimi .TSRVISO. B .PradWaU» atto di munificenza del s«cl Ol-Rlfugl « T.eviso » e « Pradwau » ĵ̂ ^̂ j ^ Porrlnl. 

t?™i""Ì?ÌXI 1̂  Jp„'nl"i.foa"I,Vi' I "ivacchi fissi sono In costru-rione ricettiva^ e segnaletica del ^^^n^. „ jo^ montaggio In sito 
Gruppo delle Pale di San Marti- avverrà al momento opportuno. 
no; a Verona, col Presidente Ing. „ , , 
Franco Poggi che lo informò par
ticolarmente sulla situazione -se
zionala é sulla completa distru
zione del Rifugio «Tomba». 

n Consigliere generale del O. 
A.I., Pieralberto Sagramora, ha 
visitato le Sezioni di Firenze, 
Prato e Cittadella, prendendo ac
cordi per lo sviluppo di alcune 
iniziative 

iìione sono sempre condotte acan
ti con tuccciiso ed egli si rende 
rnaìlevadore dell'impegno che as-
snmf! la Sezione di Gallarate. PM 
il Consiglio sezionale delibera di 
assumere l'impianto di ben due 
bivacchi fissi (n Val Antrona e 
dite in Valpel'.ina, tutti offerii dil
la generosità dei- presenti e due 
da Quella del conti^liere centrale 
Porrini. Ne ripar eremo. 
- Vn forte veterano dell'alpini' 
tmo lombardo, collega che fu sem
pre alla testa delle idee buone e 
belle per l'alplnism-) t lo sci popo
lare, mi scrive: «Ho Ietto con com
mossa attenzione la mt'tlvaz'.ane 
della richiesta delle L; loo di in. 
tegrations -ver le cuote di i^ta}i-
zio. Non c'era bisogno di alcuni 
vostra assicurazione che i denari 
furono, sono e saranno upesi con 
parsimonia ed oculatezza, ma i 
bene che ciò eia detto e ripetuto 
a fronte alta e con vocg chiara 
perchè t'immlnistralUone del C-
A. T. i di esempio sempre». 

Sono certo interprete di tutti ,i 
P"^'dentl 'ezionali e dei consi-
pUtri nel dire ipianto bene /3Cs:o 
che l'cwn a'a-rre di tutti Quanti 
lavorano B'r il CA.I, s'.z rfcono-
sclufa ed abbia cosi forte rlsonan-
ita. tra ;" sccf. 

ta ei'y'a di lavorare per il C. 
A. l. è uin gioia sicura, serena, 
cH'^. Vomrz va a favore di tutti 
e sTTve allo girilo vroprio. 

E' una gioia intelligente e fre
sca, senza srorie di sottintesi; è 
una prova, di altruismo dedicato 
ad un ideale nobile ad un felice 
modo di intendere una parte della 
vita: serve la comunità italiana, 
pnora la Patria, perchè educa la 
"iovntù, atta strenua vita in mon
tagna. 

la vitaHtà del CA.I. è taìs che 
ncs'"— du^^''\ "i ostina: appena le 
condizioni della Patria saranno 
avviate ,a' nr^mnle u CA.I. rifio
rirà splrnd'dam'nt? ri gride tra
dizionale di * Excelstor of 

G. B.' • 

la neoì nei'G rpòììicìje 
n "ras. Guido Ferrari di Trovi-

gllo, nonostante la non più giovane 
età (circa sesssnt'annl, ma non U 
dimostra... magico effetto della pra
tica alplnlsUca), non passa domeni
ca senza che ti rechi sul monti ber-
Samaschi col fidi legni anche In 
questi tempi di limitate comunica
zioni. Domenica scorsa, ad esemplo, 
ha compiuto, solo soletto, la tra
versata del Grem da Nossa ad Ol
trecolle; lunedi Ifa rifatto in senso 
Inverso ti medesimo percorso, sul 
Crem neve circa 90-100 cm. otti
ma; Colli di Zambia cm. 50; For
mico! Forno cm. J5. Mnnt-«n1na 
cm. 60. Planone SO cm., tutta buona. 

Se vi sono altri che possono co
municarci informazioni consimili, 
attinte sol posto di presenza, ci 
faramio,cosa..«radlt».»egnal.»ndocel.e 
per la pubbUcazlone. 

Si iiu:ili!RO SI: fliiiiiil' 
/ battaglióni alpini vanno rico

stituendosi ovunque. I loro nomi 
gloriosi tornano a rinfrancare lo 
spirito di coloro che vi hanno ap
partenuto e che vi apparterranno. 
Nella formazione dsl nuovo Eser
citi repubblicano non potevano 
mancare i soldati della monta
gna, che tanto sangue versarono 
sui campi di Grecia, di Russia, 
del fronte occidentale, coprendo 
tìi tanta gloria il Corpo delle pen. 
ne nere. E' dell'altro giorno l'ap. 
pelli per la costituzione di un 
battaglione di alpini volontari al 
gtuile molti giovani già sono af
fluiti. Fra questi, notevole la per. 
centuale di soci del C.A.I., molti 
dei quali indossano già la divisa 
grigio-verde degli alpini. Del re
sto, alla .sede del CA.I. Milano 
non è mai cessata là richiesta dei 
certificati di ammissione alle 
truppe alpine, richiesta che è sta
ta sempre sollecitamente soddi
sfatta e che si è incrementata in 
questi ultimi tempi. 

Una gora sciatoria 
alla ireiria di Carla Pezzi 

Per onorare la memoria della bim
ba Carla Pezzi di Bologna « Puppa 
Ticic », la cui tragica ed Immatura 
fine, avvenuta quattro anni or sono 
In un Infido crepaccio sottostante 11 
nifuRio Llvrlo, tanta commozione 
destò pei mondo alpinistico, 11 2 
aprile p. v. verrà disputata sulle 
nevi di Passo nolle. In coincidenza 
col Trofeo Carlo Mina, uno slalom 
gigante Internazionale a cui parte
ciperanno l migliori nomi del disce
sismo, fra l quali 11 campione del 
mondo Vittorio Chierroni, gli az-
zurri Paluselll, Nicolaucich. Pezzo, 
Marchet, ecc. ed alcuni fra l miglio
ri esponenti germanici. 

La gara si correrà sulla classica 
discesa della « Cavallazza », ove il 
maestro di sci Pietro Marino, l'az
zurro Ardlzlo Pezzo e Osvaldo Pa-
tanl stanno lavorando alacremente 
per preparare un terreno perfetto 
che garantisca la massima regola
rità della competizione. 

Il magnifico Trofeo, messo In pa
lio dal dott. Carlo Pezzi, padre del
la piccola Ecomparsa (il nostro gior
nale si è occupato ampiamente a 
suo f'Tipo della rtls!»razl,i e dp̂ 'U 
echi da essa suscitati, servirà co
me onoranza rievocatrlce di un 
grande affetto Infranto. E" stata 
scelta la zona di Passo Ilotle perchè 
appunto su quelle nevi la piccola 
Carla Imparò a sciare, n Trofeo, un 
vero capolavoro, è opera del prof. 
Pini di Bologna e raffigura, nella 
sua suggestiva figura, l'ultimo atto 
di Un dramma che tanta eco lasciò 
nel genitori e nesll amici della fan-
cluUa prodigio. Esso verrà assegna
to definitivamente a quell'atleta che 
lo vincerà per tre anni anche non 
consecutivi. La gara è dotata di al
tri rle<=W ,pr?ml e di somme in de
n a r o , " '• .' '" ~"" '•" ' 

/ lettori ci servono 

MnìBìsmo l i 

La gio*a di lavorare 
I per 11 CA.I. 
I S" bello qualche volta tostare 
nel nostro lavoro per il C.AJ„ 
guardarci intórno e chiederci 
onestamente: in questo tempo di 
diffuso egoismo, di monetizsazio. 

(conferenze, proiezioni ne, l opera nostra idealistica é 
cinematografiche, propaganda, oj>preaìafa? 
partecipazione alle scuole di alpi- 9*'^^ tre CIMI pieni dj tignifi-
B^Tie^'ì'r'L' "* ' -" ' ° ' ° ' '""^ TMATo%irÀifr'i Pn̂ A-' sede centrale. > \merica e l'altro in Africa Orien-
:—'.—-~~. '" Hale inglese, hanno scritto alle 

loro famiglie 'Che non si dimen
tichino di versare la loro quota 
al C.A.I. ». 

E' di pochi giorni fa ta visita 
fatta alla Sede Centrale di una 
madre (la signora Beretta di So-
resina) che fa presente di aver 
ricevuto una $ollecitatorla ammi
nistrativa per H figlio, presidente 
della piccola Sezione, e richia
mato alle armi. Ella ha racclto 
e sistemato le poche carte del 'am-

aveté dato notizia della tragica mlntstrazlane tezionale, ha i .via. 
fine del dott. Settimio Ravatti, to un messo ad incassare le quote 
caduto sul Monte Moro (frabo- e, di passaggio a Milano, è venuta 
sa Soprano),*..~ „ , , , a ritirare i bollini e le tessere ed 

Non^èjirecisa, e puA lasciar a- a versare intanto h, 500 fissizu-
dita a diverse interpretazioni, la rando che prowederà ella stessa 
chiusa dell'articolo dove è affer~ a far andare avanti la Sezione, 
muto.che II povero Ravottl apre- Nobile signora, non ho potuto rin-
eipitato sotto gli occhi esterrefat- graziarvi di presenza, ma lo faccio 
ti del compagno, è stato recupe- pubblicamente di tutto cuore, 
rato da alcuni vaUigiani », mentre Pochi giorni or «on»» diressi una 
invece è U compagno stesso che, lettera ai Ambrogio Porrini, con-
calatosi sui^ito nel canalone ghiac- tigllere centrane 0 presidente di 
ciato, illudendosi di poter inco- Gallarate: Si tratta di varare H 
ra porgere soccorso all'amico, lo decimo volume dei.a Guida de' 
ritrovò purtroppo già cadavere e .Af«nt{ d'Italia, Ls Prealpl Lam
io trasportò r valle in luogo si- barde. Da; qui'rant'anni manca 
cuto e riparato; quindi discese in una Gu'da a^pinisfi''a della regio, 
paese.ed organizzata una .iciuadra-ne ed i nrt vero debito d'onon 
di volonterosi vaUigiani ritornò delle Sezioni lombarde il farlo 
immediatamente sul posto per il uscire^ an^he in {emj>j d'fflcili. U 
ricupero della salma, . . testo è vronto, pregai prre'ò U 

VI sarò arato :e vorrete pubbli- collega di propagandare la'pre
care guanto sopra, in omaggio al- notazione tra le Sezioni dil.Kltc 
la verità ed a giustificazione del Milanese ? di Varese. Egli raduna 
comportamznto del sottoscritto, n Cons'glio e cymunlsa che l'im-
che era il compagno di gita dello penna d' circa 17 mila 'ire è teh-
tventurato dott, RavotìU it'altro accettalo, giacchi la cose 

ìlDiO 
JiiiSaiÉica: 

Sandro Cornino, del 0-A.I. Mon-
dovl, ci manda, m data 6 corr., 
la seguente lettera che pubbli
chiamo Intégfilmente: 

nei n. < ae €LO scarpone» 

Parlare dell'alpinismo trentino 
signlflsa penetrare in una forma 
di attività, dove l'anima e 11 ca
rattere della nostra gente si ri
vela to tutte le sue qualità più 
spiccate. Cosi l'alpinista trentino 
si è sempre imposto per la sua 
azione sUenriosa e schiva da esl-
biziontmU e da vane esteriarità. 
Ancbs negli ultimi tempi, to cui 
gran parte della stampa nazio
nale dedicava spesso spazio ab
bondante a roboanti resoconti di 
Imprese, che non sempre merita
vano ima pubblicità, tanto sonorai 
creando glorie e gloriuzze di un 
giorno, l'alpinismo trentino man
teneva (luella linea tradizionale di 
serietà severa, dando esemplo di 
una modestia, che è conseguente 
alla grande lezione di vita, che 
la montagna dà a ctu la pratica 
con sentimento sincero. 

Tale è la silenziosità degli al
pinisti trentini che soltanto ri
stretti ambienti, alpinisticamente 
puri, ne conoscono fuori regione 
l'effettivo valore. 

Nel Trentino l'alpinismo è pra
ticato un po' da tutti e in tutte 
le forme, cosicché la montagna 
assurge qui a una funzione edu
catrice della massa, che accomu
na tutti 1 ceti sociali in un unico 
insegnamento morale. Vi è l'alpi
nismo più modesto e semplice 
della scampagnata familiare, che 
non supera l'altezza .del prati e 
dei boscM. E* un» forma ben ele
mentare, ma è il primo accosta
mento del bambino alla sublime 
bellezza della montagna, la pri
ma rivelazione di una natuira di-
rina. Ciascuno di noi porta con 
sé il ricordo di questa prima ri
relazione e nel quadro è in primo 
piano 11 prato fiorito e nello sfon
do le cime alte e loiitane, qua
si tma mèta irraggiungibile. E' 
li ricordo di una prima intensa 
commozione. 

E v'è l'alpmismo audace, che 
non è (jul oggetto di pochi eletti, 
ma di una vera massa costituita 
n«lla grande maggioranza di ope
rai, di modesti lavoratori, per 1 
quali la montagna non è soltanto 
uno svago o l'attività di un pe
riodo di vacanze, ma è l'oggetto 
di un amore purissimo, coltivato 
a eosto di fatiche e privazioni, 
dalle quali scaturisce la più piura 
elevazione dello spirito. 

CIU non è stato in montagna, 
ehi non * stato col Trentini in 
moncagna, non pu6 conoscere a 
pieno l'anima e il carattere della 
nostra gente. Né pu6 compren
derli chi non ha ascoltato l loro 
canti. Le canzoni del Trentino, 
il- cantare del trentini, proprio 
oc«n« espreraione '•1 un'intima co
munione colia natura, ha ormai 
.•onqulst?to una fama, che rag
giunge terre lontane. L'aspra con
tesa colle, pareti veritiginose e 
la dolcezza malinconica di tma 
canzone swsurrata al vento sgor
gano da un'imlca fonte, dalla 
stessa contenuta passionalità. E' 
il cuore pieno di sentimento che 
si'svela nel sussurrio della can
zone.. Perchè n 311 6 un cantare 
ampio e sonoro, è un' sussurrio, 
che solo nel complesso a, più voci 
r̂ova una piena comistenza mu

sicale. Oimi alpinista è un can
tore, ogni cricchio di alpinisti è 
ur. coro. Sarà talvolta un con) 

improvvisato, incompleto, con pre
valenza di primi e mancanza di 
bassi, o viceversa, ma nel canto 
le voci si fondono ed esso si span
de all'intorno come uscisse da 
una sola bosca, come un solo cuo
re lo dettasse. 

Canzoni e cori sono n premio 
per tutti l sac.iflci, che la mon
tagna chiede a quegli operai, com
messi, artigiani, che' la scarsezza 
del tempo libero e il poco de
naro costrinsono a fatiche e pri
vazioni alle volte ben dure, an
che se conservate gelosamente 
segrete. Quasi tutte le loro im
prese alpinistiche sono contenute 
nello spazio di tempo, che va dal
la chiusura dell'offlolna o della 
bottega al sabato sera e la sua 
riapertura al lunedi mattina. In 
questo b:eve, troppo breve tratto 
di tempo, devono portarsi in bici
cletta (altrove hanno scoperto li 
ciclo-alpinismo), fin dove giun
ge la carrozzabile, salire al rifu
gio, ben lieti « rimangono un 
paio d'ore da dedicare al sonno, 
prima di iniziare l'ascensione ve
ra e propria. Raggiunta la vetta, 
un breve riposo al sole, e poi la 
disceja, il ritomo, di corsa, alla 
strada, alla città, al lavoro. Que
sto é stato, negli ultimi decenni, 
l'alpinismo del più, e lo è tutto
ra per molti di essi, polche in 
montagna non l'età, ma il cuore 
è la misura della giovinezza. Que
sto è ora l'alpinismo del «bocl», 
della vasta schiera dei giovanissi
mi, che ricalcano con onore lo 
orme dagli anziani, con lo stesso 
amore, cogli stessi sacrifici, colla 
stessa modestia. 

Quanti sono,' chi sono questi 
«boci»? E' impossibile contarli, 
perchè l'esemplo dei primi fa sem
pre nuovi proseliti e la file au
mentano m ogni stagione. Ma vi 
è un gruppetto di ragazzi, gelosa
mente circoscritto, che sono 1 pio
nieri della nuova generazione e 
r r 1 (juall il titolo di «boria» 

assurto quasi ad indice di no
biltà. Giovanissimi, ma già alpi
nisti maturi, hanno al loro attivo 
ascensioni di grande difdcoltà e 
già 11 loro nome è legato a nume
rose prime. Benzo Avancini, Giu
seppe Bonuccl, Ald:> Corn. Adolfo 
Depaoll, Giordano Detassls. Giu
lio Giovannlnl, Angelo Minestri
na, Silvio Nardelll. Mario Pisonl, 
Renzo Tonlolli, Armando Turri, 
Carlo Zanini é l loro amici costi
tuiscono un nucleo compatto, per 
cui ogni impresa, pur difflclle e 
ardua, non è che un passo verso 
mète più lontane. 

L'alpinismo trentino conta su 
di loro e sui loro compagni per 
ragglim^ere le vette più eccelse, 
e soprattutto per conconere a 
riaffermare quell'indirizzo che ~ 
superando la tendenza alla spe
cializzazione arrampicatoria, trop
po 'avorita nel recente passato 
per la maggiore comodità e per 
la facile pubblicità che ne deri
vava ad aiwoclazioni ed Individui 
— riporti alla formazione di alpi
nisti completi, che pratichino con 
bravura la montagna d'estate e 
d'inverno, sulle erode djlomltiche 
come sul ghiacciai. 

di Mai io Tedesctil 
Un lettore, che si definisce «Uno 

qualunque che ama la montagna», 
ci scrive: 

Jlforio Tedeschi è scomparso, 
ma le sue opere saranno per sem-
pre legate alla montagna, la Sua 
voce rivive ancora nell'aria delle 
aule 0 dei monti e i SuM passi 
segnarono un'orma che trascinerà 
ancora le generazioni. Chi lo co
nobbe anche per poco non-lo di
menticherà. 

Il CA.I. di Milano qualche cosa 
di duraturo in sua memoria farà 
certamente. Il Villaggio alpino 
verrà senz'altro chiamato « ViU 
laggio alpino Mario Tedischi*. 
Però, se « Lo Scarpone » iniziasse 
una sottoscrizione o invitasse le 
diverse Sezioni ad avrire una »ot-
tiscrizione anche di quote mini 
me, allo scopo di dare adss'onea 
qualche cosa che lo ricordi de-
gr.amente, farebbe cosa beneme
rita. Il mio ncme non dice nulla: 
sono un ssmplice socio dsl CA.I.-
S.E M. ed ho appreso dai giornali 
la triste notiz'a mentre in clini
ca avevo appena subito una gra
ve operazione chirurgia, ma sono 
certo che tutti i soci dsl CAI sen. 
tono con dclore quasta mancanza, 
e ricorderanno ls sue belle confe
renze, a cui interveniva anche chi, 
pitr amando la montanna, non 
era più in grado di salirla. Non 
si potrebbe raccooHere in una 
pubblicazione edita da « to S-ar-
pone », queste sue conferenze? 

La pr'posta del lettore ha sen
z'altro la nostra adesione. Pur-
tuttavla 11 giornale non può farsi 
prom-'iore della sottoscrizione, 
nnichè la P.esidenTa dri CA.I. 
MiHno, nella recente seduta com-
msm-ratlva di Mirio Tedeschi, 
ha già preso in e.'same 11 modo 
per ricordare dsrnamente la me
moria del grande Ssomparso. E" 
!a Sezione di Milana che ha in-
teramene il diritto e il dovere di 
tale comnito. La nubbl'ca l̂one de
gli scritti del TeSrechi è, se-on-
do noi. quanto mai opportuna ed 
aderente allo spirito che animò 
,'cmore' 11 grande prooajandlsta 
dell'amore per la errande monta-
tma. La sua parola, il suo pen
siero, verranno cos\ trasmessi al 
?[Iovant, a quanti non ebbero 11 
bene di con^s^erlo più da vicino 
e non v'è dubbio che costltul-à 
una fecondissima semente per lo 
avveni'p. 

La difficoltà di ottenere la ma
teria prima per la pubblicazione 
di un libro non è-certo lieve, ma 
d'altra parte è questo il momento 
psicologicamente più opp:)rtuno 
psr una slm'I» pubblicazione, ner-
chè noi pubblico in genere ed in 
luello d3gU alpinisti in partico
lare, «1 nota ur.a eccezionale ri
cerca di libri, tanto che molte 
« collane » nostre fi sono esauri
te o vanno rapidamente esau"en-
dosl. La cosa è loMca e naturale: 
quundo ppr forza madore non si 
può andare materialmente in 
montarla, lo spirito brama rivi
verne la bellezza ed '1 faccino at
traverso rli scritti di colori che 
mê jllo ne sanno interpretare li 
potente richiamo. 

Raccomandiamo pertanto ai di-
rifjenti la Sezione del CA.I. Mi
lano che la propo.sta ven'̂ a at
tuata, possibilmente pre'-''». 

Gipas 
t i • 

ha nostra 
sottoscrizione 

Carlo BardcUi dei CA.I. 
Milano L. 3i,tO 

Dott. Bruno Vecelllo, pre
sidente della Sezione Ca-
dorlna (Auronzo) « mode
sto contributo » . . . . » 50.— 

Riccardo Caletto di Milano 
« piccola Iniezione alle fi
nanze de Lo Scarpone » » tSr-

Per onorare la memoria di 
Angelo Butti, 1 suol amici 
di Varese Inviano . . . » 100,— 

Matteo Campia di Cuneo, 
integraz. acquisto libri • ti,— 

Sandro Cornino di Mondo-
vi, integrazion. abbonam. » 16,80 

Antonio De Lucchi di Mi
lano, Integrai, abbonam. » 4.S0 

Aurelio Zappa, conduttore 
del rifugio Llvrlo, Sotto
sezione C. A. I. « Gruppo 
Scarponi Milanesi », Dott. 
Alberto Potni di Berga
mo, rinnovano l'abbona- . 
mento benem., claccunp » 50,— 

Fronccsco da Cot di .Mila
no, tramuta l'abbonamen
to In benemerito . . . » 50,— 

Cav. AmbroBio porrini di 
Oallarate. Sezione CA.I. 
Gollarote, rinnovano l'ab
bonamento sostenitore, 
ciascuno . . . . . . . » 100,— 

Cav. Ambrogio Porrini di 
Gallarate, Integraz. abb. » 17,S0 

Sezione c.A.l. ha spezia 
e Carlo Boracchlni de La 
Spezia, tramutano l'abb. 
in benemerito, ciascuno » 58,— 

«Sulzzera» VJJlclo del Tu
rismo di MUano, tramuta 
abbonamento ordinarlo in 
sostenitore . . •• . .- . » 100,— 
Inoltre il Cav. Ambrogio Porrini 

di Gallarate ci ha procurato 11 nuo
vi abbonati, la Sczlon» C.A.l. Ai 
Saranno S a L. 20 (prima dell'au
mento di quota). Sandra Cornino 
di Mondovl uno. 

La quota annua dì abbo 
UDinento oninaro 

è ora d! L. 20 

A t t a merloL50 
AtsosSoreL.IOj 
inviare vagì a poscti 
0 assegni circolari 
au'Ammin strozione de' 

"lo Scarpone" 
Via Plinio 70 Mt ano (iV) 
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2 LO SCAIIPONE ••'*. 

Mario leiescm 
Chiusa dell'orazione di Mario 

Tedeschi pronunziata il li settem
bre 1341. in vetta alla Grignetta 
per la commemorazione dei Ca
duti della myntagna e per la ce
rimonia di chiusura delle mani
festazioni celebrative del Cinquan
tenario della S.EM. (1): 

«E tutti vorremmo ricordarvi, 
0 Fratelli caduti nella lotta con 
FAIpe. Vorremmo ricordarvi in I 
nome del nostro Idsale fatta sa-j 
ero dal vostro sangue, In nomei 
della Patria alla quale questo i-
deale diode l più puri e 1 più ful
gidi eroi. , I 

Vorremmo tutti ricordarvi, se 
la vostra non fosse una innutnera 
falange che nel cieb ascende ora 
t> culm.'nl che non hanno confini, 
In una luce che non ha tramonto. 

Psr ognuno di Voi vorremmo 
ripetere le parole che Giovanni 
Ber*aochl dedicò a Francesco 
Bartoll, per la m:a'te del figlio 
suo Sandro, perito a 22 anni sul
le rupi del Catdnaccio: 
Sal're!... 
...Mutar la zona aerea 
In Alpe salda; posseder la roccia 
vergine In ogni laida, In ogni l 

[cruna, 
«gridare a lei sola un muto amore, 
cercarvi Iddlol — Padre, per cui 

[quell'epica 
lena fu schianto, altrove, i 
raccolto Im te, ricercherai tuo ' 

• fflglio 
nel dolce eroe. Tra 1 camol che 1 

[l'aratro 
de' tuoi avi solcò, dentro la casa ( 
de' tuoi ricordi, un giorno 
chiamerai, chiamerai dallf? | 

[montagne 
quel Solo tuo, gli evocherai I 

[d'Intorno 
1 vivi, 1 morti, 1 nascituri, 'e | 

[un'ombra . 
sacra U avvolgerà. Ma su, nel | 

[regno 
delle sue glorie, risolleva gli occhi 
all'Alpe immane e Inalzati nel dono 
che le facesti. Nella conca dove 
la sinfonia che 11 vento 
cavò dalle lorpste 
tace In moli ed In guglie orride e 

[belle, 
dal Sassolungo al Vajolet, si 

[compie 
lì suo destino; lo fiorisce In cespi 
di rododendri, lo esala i 
pei crepuscoli roseo dorati 1 
del Catinacclo, e chiamando a ' j 

' [notte, 
su la Pala che fu l'ultima sua i 
vittoria, uno sfilar lento di stelle, 
segna la via per cui, 1 
com'ei sognò, musicalment" I 

[ascenda 
di vita In vita, e colga entro 11 

[mistero, 
oltre le arsure e 1 gel! [ 
delle petraie desolate, un puro 
fiore di luce, un edelweiss del | 

[cieli. 

Bellissima Immaŝ ne, quale non 
poteva sbocciare che dal cuore di 
tm pceta. Per ogni creatura spen
ta sull'Alpe, spunta un fiore nel 
cielo. Il flore delle solitudini sca
bre, !a stella alpina, 

«bianco fior di silenzio e di mistero». 

Conservare nel cuore, perenne 11 
ricordo del Fratelli caduti, ta'.e è 
dunqus il dovere di ogni innamo
rato dell'Alpe. I giovani, special
mente, che salgono dove è l'altis
simo silenzio delle cose Ignorate, 
che sentono vivo nel cuore l'amo
re per la montagna, pensino che 
solo attingendo nel luminoso ri
cordo del nostri Caduti, potran
no, al di sopra di ogni umana 
bassezza e di ogni umano egoismo, 
mantenere salda la fede nella bon

tà della vita; potranno, traendo 
dal loro doloroso sacrificio l'espe
rienza necessaria alla vita, la
sciare le straxle facili e piane, do
ve si annidano la frode e la vil
tà, per le aspre e difficili vie che 
adducono alle più nobili vette: 
quelle dell'Alpe e quelle della 
Vita. 

Sono le soie 

dove l'uman spirito M purga 
e di salire al elei diventa degno. 

E se qualcuno, ignaro della no
stra passione, qualcuno di quelli 
che ad ogni annunzio di una ca
tastrofe alpina Imprecano alla 
montagna, osasse meravigliarsi 
can noi per 11 fatto che additia
mo al giovani anelanti'alle vette 
le vie aspre e difflcdll in luogo dei 
sentieri facili e comodi, rispon
diamo che nella vita la materia 
è nulla, !1 pensiero è tutto. Che la 
vita nulla vale senza un'idea che 
la illumini e la infiammi; che 
questa idea- può chiamarsi fede, 
scienza, arte, amore per la mon
tagna, e soprattutto Patria; che 
per questa idea si- deve saper 
vivere e sapere anche morire; che 
soltanto la dedizione completa a 
un Ideale ha reso possibile le p'ù 
luminose confluiste - della civiltà, 
ha creato 1 più fulgidi croi delia 
nost-a Patria, ha spinto 3'urrmo 
sul culmini più vicini al cielo, e 
lo porterà un giorno sull'Everest 
ancora Inviolato. , 

E chiudiamo nel cuore la spe
ranza che, in quel Riorno, la più 
fulcida vittoria dell'uomo sulla 
montagna, la conquista -Iella più 
alta vetta del mondo, abbia im 
nome solo: Italia! >. 

I sua modestia e alla sita seria vo-
: lontd d'interprctome lo spirito. 
I ' JS' appunto attesta preziosa devo

zione di un artista alla sua terra 
(l'elezione che mapslortnente si ap
prezza e si rileva. In tpiesta splen
dido raccolta di canzoni trentine, 
dalla bellezza dei risultati. Il suo 
0usto moderno, vivo, d'oggi é so
briamente contenuto nell'armont;-
zazione, si da intonarlo perfetta, 
mente alla semplicitd dei canti che 
balzano con singolare e r a ra effi
cacia, con equilibrato é piusto ri-
llevo, fedelissimi all'ispirazione det^ 
l'ipnoto artista che li ha creati. Rit
mi nertwsi, o^praziati o crrotteschi, 
canzoni a ballo, rttvidezza, arguzia 
e malinconia si siissepuono come 
un'atmonioca sarabanda e scintil
lano nella collana di canti dai qua-. 
ti si spande un acuto profumo che 
riaccende la nostalgia delta monta
gna e anela all'aria pura delle t>ette. 

(1) L'alata e appassionata rievocazio
ne è riportata al completo sul libro di 
Eiicienlo Fasana: « Cinijuanfanni il vita 
della Società escunionlsti'Milanesi t. 

"CANZONI ALPINE" 
n maestro del coro della S. U. S. 

A. T. di Trento, prof. Mingozzt, ha 
liccnzloto recentemente presso l'e
ditore F. Bonglovanni di Bologna 
una saporosa raccolta di coTizoni 
alpine Uberamente trascritte, ela
borate e armonizzate per coro a 
tre o quattro uoci pori. Opi^a assai 
pregevole d'un artista serio e do
tato, quale è il Mingozzi, che costi
tuisce un appassionato omaggio 
della sua a r te alla tradizione cora
le della nostra terra, dove l mol ic i 
popolareschi spontaneamente fiori
scono e si tramandano^quale gelo
sa 'creditd, penetrando nell'anima 
e nel cuore della gente trentina 
della quale sono un'Intima e spon
tanea espressione. L'elaborazione 
del Mingozzi, realizzata con arte 
magistrale e con finissimo in tu i to , 
è tialsa a valorizzare pienamente 
queste semplici melodie popolari, 
mettendone a fuoco il nucleo schlef. 
tamentB lirico e l'essenza poetica 
del testo. 

Accanto alle più note e amate 
canzoni popolari trentine, fra cui 
La Pastora, Era sera. Quando an-
deretu a monte?, Meneglna, Tol, 
balet ti Pero?, La vien giù e il 
Cacciatore e la bella — oltre a 
canti di carattere strettamente al
pino che rifulgono quali gemme 
nell'epica corale della nostra gen
te — altre se ne aggiungono, ac
cortamente elaborate con amorosa 
scienza, riesumate da spunti popo-
lorescht regionali , da lontane re
miniscenze, o assolutamente inedite, 
/rutto della /elice collaborazione di 
poeti trentini col musicista roma
gnolo, che alla nostra sensibilità 
musicale si è accostato con ricca 
vena e genuino trasporto, pari alla 

Quel * solitario» che dopo a-
ver risalita la valle profonda, om-
brosa di abeti e sonante per l'ac
que copiose, si avventura svi ma
re di ghiaccio ette avvìnce i fian
chi della montagna, ove andrà 
egli mai, oro che il giorno volge 
alla fine? 

Le vette lontane, baciate dal-
Pultimo sole, ardono come fari gi
ganteschi. Son passate, esse, at
traversò le gradazioni di tutti i 
colori più smaglianti ed ora van
no assumendo guella tinta cine
rea della luce che muore, fino a 
diventar cupe e a scomparir qua
si netfomora- lituucne stetima 
apparisce nell'infinito, sperduta. 

Incombe la notte, ma U « solita
rio» va, nell'incerta luce, per il 
periglioso cammino, verso la mè
ta lontana, verso il sogno che lui 
solo conosce e che gli riempie l'a
nima e la vita. Il suo andare è 
lento, ma il suo passo è sicuro 
e risuona nel grande ailenzlo della 
montagna. 

E' l'ora in cui il cielo guarda la 
terra con tutte le innumeri stelle 
e tutta la vita terrena appare ete
rne pietrificata da un cenno di
vinar 

Solo egli sembra vivere lassù; 
Né le minacce inespresse, né i 
cupi misteri della montagna val
gono ad arrestarne- l'andare. 

A volta, il fragor dei sassi scuo
te i silenzi delle valli risveglian
done gli echi profondi, o lo scro
scio dell'acqua rivela l'insidia Im
minente dei baratri. 

Il « sotttano » tmpasstoue va, 
e non teme né trema. 

Ecco però che le stelle lontane, 
altissime sulle cime più alte, si 
velan dapprima, poscia scompaio
no, avvolte del nembo. Le nebbie 
jreaae, tmpaipaout, cineree, n-
salgon le gole come le spire dì 
fantastici draghi, te nubi, si le
vano, alte nel cielo, a coprire ile 
ultime cime, a nascondere le ul
time stelle. Il vento fa udire il 
suo rantolo lontano; le rafflche 
SI SBcceoono, rincalzano, infol
tiscono, si fondono in un solo 
urlo grandioso e la bufera si sca
tena implacabilel II lampo fre
quente fende le tenebre, illumi
nando l'incerto cammino. 

Ma il « solitario » procede sen
za turbarsi in mezzo' all'orrore 
della tempesta. Al bagliore dei 
lampi che rischiarano il sentiero 
periglioso ecco apparire, come per 
incanto, sotto un anfratto roc
cioso, U Rifugio. 

L'uomo percorre spedito gli ul
timi passi del tormentoso cam
mino. 

Ecco:, ora egli è giunto. 
JJna porta sospinta si apre ge

mendo nella ruggine del cardini 
e gemendo si rinchiude in faccia 
alla'tempesta e alla notte. • 

Accanto al fuoco che scoppiet
ta e mormora un nomo solo, ^ se
duto, pensoso. 

Egli ed il sopraggtunto si guar
dano: non si conoscono, ma ai ri
conoscono. Un'occhiata serena e 
leale, umi stretta cordiale delle 
mani, qualche breve parola di sa
luto e d'auaurioijl patto d'amici
zia è concltuo; ' ' 1 7 ;' , . 

I nomi? . . ; 
Non importano, " '"' 
Sono due inrMmorati della mon

tagna. Ciò basta. 

Durante r intera notte. Turlo 
del vento mai non ristette, e la 
tempesta si occoni cojttro la forza 
ciclopica della montagna. . < 

Gli uomini vegliarono con tutti 
l sensi protesi a cogliere ogni va
riazione dell'ulo del vento nella 
bufera. 

Verso l'alba la furia sembrò pla
carsi. L'ansia dei veglianti si al
lentò; i nervi si distesero. Una 
pace serena discese nelle anime 
loro. 

Si levarono a un tempo. 
Sotto lo sguardo limpido déHe 

ultime stelle, i due <solitari» ri
presero ciascuno il cammino. In
contro al sogno infinito. 

Ma prima ai aooanaonare ti 
Rifutto, con moto spontaneo e 
concorde, ^inginocchiarono a ba
ciarne la soglia..... 

Federico Tosti' 

INGANNI 
Corsero a quei campanili, con 

le tenaglie della vittoria soffiata. 
Ottanta metri di corda nel sac
chi. E l'eco - di ciò che avevano 
sentito dire. Qualcuno, dall'altra 
valle, aveva forse già salito, quel
li che ieri, erano ancora 1 vergi
ni campanili del gran monte. Son 
campanili spilungoni, di quelli 
che trovi all'entrata di ogni pae
se. Impalati sull'attenti, pronti a 
ripetere a monosìllabi di bronzo, 
la parola d'ordine del tempo. Qual
cuno forse. Ben, sarebbero andati 
a vedere, se per davvero c'erano 
stati. Che, quel campanili, U ave
vano scoperti loro, e loro, li ave
vano per primi tentati, e solo loro 
erano stati a portarseli via, come 
cose In pegno. Sarebbero andati 
a vedere, che, non avrebbero po^ 
tuto, non avrebbero dovuto esser 
d'altri. Guardarono la roccia, che 
si drizza come il maschio d'ima 
fortezza, su, dal mar delle ghiaie, 
e parve In quel momento, diver
sa: la prora d'una nave, d'una 

inave non ancora partita, che sia 
I rimasta ad aspettare. Le vele gon-
I fie, lassù, parevano camminare 
1 sopra 11 monte, o a ben guardar-
I le, spiegate, stese all'orlo della 
j prua com'erano, forse immobili, 
I pareva fosse la nave che stesse 
jper salpare, e cominciasse lenta-
I mente a muoversi. Svolsero quel
le limghe corde, e sembrò, filas
sero, in quel muoversi, là loro 
breve fuga dagli uomini. Cercaro
no, ognimo negli occhi dell'altro, 
uno spunto ironico. «Di qui, non 
è ancora passato nessuno. Sta 
tranquillo! ». Volevano dire: Se 
non avesse portato scarogna. Ma 
non lo dissero. Salirono a poco 
a p:co: era grosso il mare, un 
tormento, e 1 .fianchi di quel gran 
veliero, si dondolavano dall'alto, 
sulle acque tumultuose. Ogni tan
to —.era solo uh'lmpre^lone? — 
beccheggiavano paurosamente. Ma 

salinSna Quella lama; che non 
potevano fissarsi in una forma 
ben definita, nella mente preoc
cupata, cambiava forma' tumul
tuosamente, come in certe attese 
febbrili, i>opolate dlncubi e di: 
fantasmi. Alle loro spalle, dal ri-
succhlo ondoso di qud mare, pa-! 
revano alzarsi tentacoli di tdovra, l 
tentacoli che arrovesciavano, 
strappando tentacoli immaginari, 
fatti di folate ventose. Erano li li 
per sommergersi, per lasciarsi an
dare, per naufragare. Ma poi, ec
co che 11 veliero spiegava le vele 
capricciose al vento, s'allontana
va tronfio, sulle robuste fiancate, 
mentre una Invisibile folla dal 
suolo, già lontano, salutava ed 
agitava fazzoletti, e gridava in
vano, perchè era solo un franger
si ritmico, possente, d'ondate fra
gorose, meno nervose, meno ve
loci, più ampie, più sonore: ed 
era solo il vento a parlale. Ecco 
che il veliero, già lontano, sperso 
fra l'opaca immensità del cielo 
e del mare, s'inalberava à un trat
to, arenandosi, sul cammino tra
ditore d'una terra tonnentata, 
còsi piantato rimaneva, in una 
vallecola discosta, negli angoli del
la memoria degli uomini, lontano 
nel tempi, come il maniero osti
nato e prepotente d''un'anima 
sdegnosa e solitaria. Salgono su
gli spalti, hanno fatto a meno 
dei ponti levatoi; per le bieche 
feritole, noA più traccia d'sinni. 
Gli uomini di battaglia, devono 
aver tradito quell'eterna ..rocca
forte, n castello si sarebbe dife
so da sé. Aveva forse pensato. 
Hdandòsi, l'avevano abbandona
to. Che stanchezza quelle imma
gini I ' Che, una pareva cancellarsi 
â  ógni colt>o di volontà, pari a 
un colpo di spugna — ma come 
in un esaurimento. nervoso, non 
sf poteva più, a tutto, comandare 
— e altre, tante altre ancora, ne 
sórgevano, senza che quelle di 
prima, completamente, si fossero 
cancellate. Il secondo di corda, 
guardava il compagno con un ma
ledetto torcicollo, ed era lento, 
perdio, a non muoversi, là sopra. 
Che si sbrigasse anche lui, altri
menti l'avrebbe piantato li, ecco, 
e! se ne sarebbe andato per suo 
conto. Avrebbe visto, lui, se fosse 
stato al suo posto!.Ricordava ima 
notte che non aveva i>otuto dor
mire: cinque per otto quaranta, 
diceva, scrivo lo zero e ne riporto 
quattro, sei per quattro ventiquat
tro e quattro di riporto, scrivo 
l'otto e ne riporto due: che fatica 
ostinata! Era troppo scuro, per 
poter far bene quelle operazioni; 
poi, non si sarebbero dette neces
sarie: dormire bisognava. Ma co
me una macchina, che messa in 
moto, abbia poi guasti 1 conge
gni per frenarla, riprendevano il 
tormento e i cailcoli: dunque, due 
di riporto; sei per sei trentasei 
e due trentotto, scrivo l'otto e ne 
riporto tre, cinque per nove qua
rantacinque, scrivo l'otto e guar
da, sono stato bravo a ricordarmi 
dèi t'^, non dimenticarti ora di 
riportare il quattro. Ben, quan
do sbucarono lassù. In ciióa, 11 
veliero parve inclinarsi paurosa
mente, su un fianco, e affondare. 
Vn omettino ironico, senza brac
cia e senza gambe, pietrificato 
sembrava, li guardava indifferen
te dall'alto d'una piazzuola. Vi 
si accostarono, Inginocchiandosi. 
Vi trassero dalle tasche ima sca
toletta: un biglietto con due no
mi.' Si sorrisero nervosamente. 
Aggiunsero qualcosa di scritto, 
pure loro. Buttarono nel vuoto 
qtielle loro corde, e. parve-di ve-
'dGrll ' scendere dall'alto del pen
none d'una nave. Senza la vitto-

rOCCHiO AZZURRO 
:"YVi«ito?Klo U Ugo di Carezza) 
Al eolmo della strada, d'ImprowMo 
appare un occhio azzurro al pie del 

[monte. 
Ora ha queU'occhlo chiarità di fonte, 
Cd ora e eupo«^n>a non mette gelo, 
c h i ti dlsclogUe tosto In un sorriso. 
Tutto attorno io /s tanno a eontem-

•' [piare 
estatici gU abeti. Custodire 
pare vogUano In terra un po' di cielo. 
l ie bocche umane non sanno che dire. 
Volan gli uccelli, ma senza cantare. 
Nessuno. vuole con voce o sussurro 
turbare il sogno di quell'occhio az-

[zurro. 
Scende dal monte una sottile brezza. 
Passa su l'occhio come tma carezza. 

GIULIO CA8AUNI 

. < Mi fanno compassione que" 
Oiooinétti che crescono'appic
cicati alle gonnene della m a m 
ma oltre U n a certo età, e e e n -
gono su mingherl ini , a l lampa
nati, cedevol i come 1 giunchi 
dello pallide. Pooeri fiorellini 
scoloriti, cresciuti nell'ombrof 
In corpo.graci le e malescio al
berga troppo sovente ttno spi 
rito / lacco, t imido, ingrulHto, 
senza energio di colonia.. Fa
telo 'rampicore quel meschi-
nello, quattro o ciilque giorni 
in montagna che non sappia 
la tnottina dove andrà a r ipo
sare lo aera, e vedete se n o n 
vi diventa u n oltro uomo. 

ANTONIO 8TOPPANI 

PUBBliCAZIOHl RICEVUTE 
Calendario 1M4 dell'Ufficio centra

le svinerò di Turismo di Zurigo. — 
E' suddiviso In fog'l stacciti, c'a-
sctmo • di quattro giorni. Ogni lo -
gUetto, in robusta carta patinata 
reca una fotografia di località, sce
ne campestri e sportive, chiese, mo
numenti, tutte nitide e suggestive, 
scelte con molto buon gusto arti
stico. Ogni tanto una paglnetta a 
colori, recante l'illustrazione della 
fora delle Alpi svizzere. Pubh"oa-
zlone di primo ordine, efficacissimo 
strumento di propaganda turistica 
che andrebbe preso ad esemplo. Ma 
cl6 che più Impressiona i come la 
Direzione del Turismo svizzero pen
si a queste cose nel momenti at
tuali. In cui l'attività turistica, spe
cie Internazionale, è completamente 
«ospesa. 

\ 

CICLO E A 

r Armando Biancardl 

In Questo durissimo periodo, in 
cui improvvisi e lancitianti avve
nimenti tengorw in sospeso anim: 
e cuori, sembrerebbe fuori luogo 
parlare di gite e di ciclo alpinismo. 
Ma siccome riteniamo il nostro 
sport una manifestazione che esce 
aaH'arrib'.to dello svago, per assu
mere un carattere di esplicazione 
di volontà e di tenacia, ci pare 
buona cosa riparlarne, ricordando 
ag:i appassionati la nostra propa
ganda degli anni scnrsi; propa
ganda che seinbra abbia dato buo
ni frutti; e m fanno fede le varie 
imprese compiute da singoli e da 
grappi; fra questi in prima linea 
i soci del C.A.I. di Varese. 

L'umile e • modesta bicicletta, 
assurta ancor più per le presenti 
contingenze ad indispensabile co-
efficiente di vita alacre e fattiva, 
si é affermata artcora anche come 
mezzo di movimento salubre e for
te, in carattere col tempi attuali. 
E il'ciclo alpinismi é ritornato'tn 
linea. E' questo uno sport che ri
chiede massima volitività e arden-

L u« n* •• 

Nuovi film alpinistici 
alV Odeon 

La Sottosezione Università-; 
ria della Sezione di Milano da- ; 
ra uno spettacolo clnemato- j 
grafico alpinistico e sciistico 
del più grands Interesse U 
giorno 2 apri'e (domenica), al
le ore 10. al Cinema Odeon. I 

I biglietti si vendono alla 
Segreteria della Sezione da'le 
ore 9 alle 12 e daUe 14 alle 18, 
oppure alla biglietteria del Cl-
nem-i. Chiunque può interveni
re. Prezzi- L. 7 e L. 9. 

Programma: 
Con g'I SCI a 3000 metri 
La Stlria e la Gala de'le Nevi 
Ascenslore alla Lisetta 
Val Gardena 
Rocciatori e Aquile 
Vertigine bianca 

scritto alcune volte alla famiglia. 
Marubbl Paolo, è internato In Ger
mania. Komanenghi Carlo, nostro 
vecchio socio e ex'"consigliere, al-
rs settembre si trovava in Corsica: 
non abbl.imo più avuto sue notizie. 
Giorgio Casagrande, si trova Inter
nato In un'Isola dell'Egeo, ha scrit
to che sta bene. 

Una culla. — Un po' In ritardo, 
portiamo a conoscenza del soci che 
nel Natale del 1943, la casa del so
ci Carlo e Mariollna Poglianl è sta- | 
ta allietata dalla nascita di Fran- ! 
Cesco. Alla fortimata famiglia le i 
nostre più vive felicitazioni e 1 mi' 
gUorl auguri. • 

Sol'oseiiflne Denci ComniTCiiile 
Essendo privi di notizie del rag. 

Aldo Del, la reggenza della Sotto
sezione è stata affidata ..al socio Ca
vallotti Angelo. 

1 soci, per 11 pagamento di quote 
ed altre informazioni, sono pregati 
di rivolgersi a lui. 

V A R E S E 
v i a S a c c o 20 

cero e fervido del nostro olplnlsmo 
lombardo, segnatamente di quello a 
carattere popotore. In giornata se 
ne erano celebrati i funerali. Egli 
si è scelto per estrema dimora il 
nostro bel colle di Giubiano, forse 
perché sotto il cielo di Varese si 
dorme meglio, ma certamente per 
essere più t^tcino per sempre al 
suoi ragazzi del Villaggio alpino al 
Piambelto. E' stoto deciso di ef
fettuare in sua mcmorio una pros
simo gito al Piambello con visita 
al Villaggio alpino dello C.T.I. per 
sentire do vicino il palpito del suo 
grande cttore. 

ta da buon numero di soci, anche 
in questo periodo nel quale non 
vengono combinate gite. Fra le mol
te questioni sezionali discusse nel
l'occasione, ebbe particolare atten
zione quella del costruendo Rifugio 
« Città di Vigevano », nel Gruppo 
del M. Rosa, per U quale già fu 
raccolta una cospicua parte'del fon
di necessari. La Sezione continua 
ad essere In piena attività; 11 tes
seramento 1944 è completato; 11 nu
mero del soci è In continuo aumen
to, vero fenomeno — questo — nel 
momenti attuali. A nome del reg
gente, 11 segretario generale ha e-
spresso 11 vivo compiacimento della 
sede centrale al dirigenti della Se
zione. 

Unione Alpinisti UOET 
, Effettivi U 15 - Conviventi L. 18. 

Nuovi soci: ammissione L. ifiO • 
Tessere L. S. 

Gruppo Cine CAJ.-UGKT 
Ordinari L. IS. 

Dopolavoro 
Tessera Dopolavoro X . It. 

La vita sezicncfe costa: 

Soci vllizi loda lo LIDO 
La Presidenra vi ha rivolto, im 

appe'.lo perchè versiate L. 100,— 
(anni 1914 e 1945). Voi sapete 
che 1 £0-1 ordinari pagano L. 67,50 
annue, menre 1 redditi delle vo
stre qu te di liserva investite nei 
Rifugi sono nul.i. Venite nella 
nostra bella Sede a vedere 11 la
voro continuo che la Presidenza 
ed il ConslsUo svolgono. La Se
zione vi .«Ded'sce sempre 11 Rior
nale Lo Scarpone, il cui co'̂ to è 
ora aumrntato. Alutateci, dimo-
st-andj 11 vostro attaccamento 
all'Istituzione. V î'iando L.IOO. 

l.n.l* l«n»lA> 
(FE'^ANT ALPES 

LAETITIAM COUDIBUS) 
v i a S. Paolo, 10 - MILANO 

Ororio apertura sede. — Ram
mentiamo che la sede sociale ri
mane aperta, con servizio di Se
greteria, il martedì e 11 venerdì 
daUe 17,30 alle 19. 

Piti vicini di tutti al nostro cuo
re. — Aurelio Invernizzi, segre
tario della nostrr Sottosezione C. 
A. I.. da lungo tempo prigionie
ro In Russia, da diversi mesi non 
dà più notizie. Lillo Brunaccini, 
segretario del nostro Dopolavoro. 
è internato in Germania. Scrive 
regolarmente, sta bene, e saluta 

- tutti gli amici « falchetti ». Ma
rubbl Mario, prigioniero In Rus
sia Dopo di aver fatto sapere di 
essere prigioniero t di star bene, 
non h - più dato notizie Sclvlnl 
Augusto, combattente In Russia, 
dagli ultimi mesi de! 1942 non ha 
p l t dato notizie. Cardani Luigi Vit
torio, trternato In Germania, ha 

n mese di febbraio ci ha portato 
un altro centinaio di soci al rin
novo tessere. Col marzo ed aprile 
11 rinnovo sarà totale. Lo scorso 
<tnno sono stati 333 1 soci paganti 
e quest'anno per nessuna ragione 
vogliamo che siano di meno. Se.poi 
aggiungete un centinaio di soci al
le armi, al coperto del contributi, 
troverete che la nostra compagine 
è agguerrita e marcia d'un suo rit
mo inaffrettato. Però bisogna dar
si cura di colmare 1 vuoti Inevita
bili che il tempo ci prepara. Co
loro che resteranno assenti aU'ap-
pello saranno certamente In au
mento per ovvie ragioni. Occorre 
assolutamente che 1 soci volente
rosi apportino alla Sezione nuovi 
iscritti: almeno altri cinquanta so
ci sono necessari, oltre l ventotto 
già prodotti nel presente anno, per
chè la trincea raggiunta venga con
servata ed ampliata. Tutti ci sla
mo un poco impigriti quest'anno. 
Un anno fa a fine febbraio 1 nuo
vi iscritti dell'anno erano già cin
quanta ed ora sono soltanto ven
totto. Purtroppo non ci possiamo 
aspettare che ogni vecchio socio 
n e produca uno nuovo: troppi sono 
coloro che si sono accontentati di 
« aderire » come colla sintetica e 
non hanno girato ad altri l'invito 
ed il piacere di appartenere al C. 
A.l. Ma facciamo appello al gio
vanissimi iscritti. L'avanzare è sol
tanto merito del giovani. Sotto, ra
gazzi, con lenal SI apre la stagio
ne propizia alle gite: bisogna re
clutare nuove forze: fare nuovi so
ci. Impegniamo In modo speciale gU 
ultimi iscritti e l e ultime arrivate. 
Chi potrà resistere ad un gentile 
invito femminile? Nel 1943 del soci 
e socie volenterose hanno trovato 
da far proseliti a Trieste, a Peru
gia, a Parma. Bisogna saper co-
m.indare a se stessi di raggiunge
re una mèta: cinque nuovi soci 
ad esemplo. Noi terremo a questa 
consegna e domandiamo aluto. 

Per Mario Tedeschi 
La sera del . 18 febbraio scorso i 

stato brevemente commemorato al-
j lo Sede lo scomparso tra noi del 
i rag. Itario Tedeschi, apostolo sin-

BESOZZO 
II rag. Enrico Colombo, in assen

za del presidente Franco Venuti, ha 
assunto la reggenza della Sezione. 

n signor Alfonso Ohldlnl, solerte 
segretario per oltre un decennio, ha 
rassegnato le dimissioni, perchè tra
sferito in altro Comune. In sua so
stituzione è stato nominato 11 signor 
Antonio Tonini. 

Rifugio O. De Grandi AdamoU. — 
Tanto 11 Rifugio quanto la Colonia 
sono stati danneggiati e devastati 
nello scorso settembre durante 1 
noti fatU di Cuvignone. 

Ben poco si è potuto salvare o 
ricuperare, e quel poco è stato tra
sportato a valle per sottrarlo ad 
eventuali azioni vandaliche. Tutti 
gli stabili quindi POStl alla Alpe dt 
Cuvignone, sono ora chiusi e com
pletamente vuoti. Non sono consi
gliate gite In quella località. Le chia
vi di detti stabili sono In consegna 
agU Ispettori del rifugio. 

I custodi Martinoll Ferdinando e 
Luisa, hanno abbandonato anche Io 
alpeggio e risiedono In Vararo. ma 
per 11 momento non hanno alcun in
carico da parte della Sezione e quin
di Ingerenza alcuna sul Rifugio e 
sulla Colonia. Gli Ispettori del RI-
fugio attualmente in carica sono: 
Tonini Antonio e Pedronl Carlo. 

Attività sezionale. — Data la si
tuazione, è ridotta alle riunioni In 
sede. In questo momento. In cui 
tutti gli sforzi sono tesi ad un uni
co scopo, la salvezza della patria, 
non è possibile distogliere da essa 
le fre.«che energie della nostra as
sociazione. A maggior ragione perd, 
11 collegamento coi soci deve essere 
mantenuto attraverso le ritmlonl 
settimanali del venerdì sera. 

Giornale « Lo Scarpone ». — Come 
annunciato, la Sezione è venuta 
nella determinazione di ' distribuire 
gratuitamente a tutti 1 soci, esclusi 
gì aggregati familiari, « Lo Scarpo
ne ». Questo non lieve sacrificio fi
nanziario, che s'agglimge a quello 
grave del mancato introito della 
gestione del rifugio di Cuvignone, 
dovrà essere considerato come lo 
sforzo massimo che la Sezione com
pie per mantenere integra la com
pagine del C.A.L 

Tesseramento. — E' già Iniziato 
da tempo e pel 1944 le quote sono 
le seguenti: Soci vitalizi L. 300 una 
volta tanto o L. SO annue per tutta 
la durata della guerra; ordinari lire 
40; aggr. famUlari L, 25; aggr. ope
rai L. 2S; studenti ord. L. 35; stu
denti aggr. L. 15.50; Militari eff. 35. 

VIGEVANO 
n segretario generale del C. A. T. 

ha visitato questa sezione, incon
trandosi col presidente Virginio 
Cozzi e con altri dirigenti. La bel
lissima sede sociale, . molto acco
gliente, e, alla sera, sempre anima-

II .C.E.UORIIUO 
XX Campo Nazionale 

C A l . U G E T 
La Comikissione organizzativa 

del XX Campo nazionale C.AJ.-
U.a.E.T. nel Gruppo del Monte 
tsuinco sta prenaenao tutti git 
accordi per l'autorizzazione a che 
anche quest'anno.il campo stesso 
possa funzionare come per le pas
sate edizioni. 

Confidiamo che tutte le diffi
coltà siano superate e che al no
stro campo di Val Veni possano 
convergere nelV atmosfera della 
cordialità alpinistica, gli innamo
rati della montagna. 

Cile in pro!<ramma 
1-2 Aprile 

Gita sociale a Salice d'Ulzìo 
2 Aprile 

Truo Castelletto (Valle 8uss) 
Iscrizioni In Sede al giovedì. 

Gite sociali 
Con pieno successo di parteci

pazione si sono svolte le nostre 
gite sociali. L'organizzazione del
le stesse continua. 

Le Iscrizioni per le gite si effet
tuano al giovedì dalle ore 17,30 
alle 1845. 

Preghiamo 1 sod di Informarsi 
telefonicamente al 44'611 per a-
vere tutte le notizie inerenti alle 
gite in programma. l 

Attivila uget'na I 
L'attività ugetlna si potenzia an

che In questi periodi di grandi dif
ficoltà e l'affluire del nuovi soci 
segue un ritmo veramente soddl-

; sfacente. 
{ Nelle varie località di sfollamento 
I gli Ugetlnl non tralasciano occaslo-
' ne di parlare della nos'..a Uget, 

della propria attività di Indirizzo 
, verso la montagna e molti sono co-
I loro che si Iscrivono senz'altro alla 
I Uget. Ringraziamo I sod per la lo

ro fattiva propaganda, esortandoli 
! a continuare In questa loro vera-

metite encomiabile attività. 

Ouote vocali per Fanno 1944 
. Preghiamo I soci di effettuare il 

. versamento deUe quote sodal i con 
cortese sollecitudine. 

Ricordiamo che la Sede è aperta 
tuMl 1 giorni feriali daUe 14,30 aUe 
17,30., 
C.A.I Sezione UGET 

' Ordinari L. 50 - Aggregati 1,. S8 -
, Gruppi aziendali aggregati L. 27. 
i Nuovi soci: ammissione L . 3,90 • 
i Tessera L. 8. ' 

SALUZZO 
La Sezione Monviso sta ripren

dendo piena attività. 
:sono 1 giovani e d l giovanissimi 

che, nonostante l'Infuriare della bu
fera che sta abbattendosi eosl du
ramente sulla nostra Italia, hanno 
risentito II richiamo della montagna 
che istintivamente rlimlsce e rav
vicina gli uomini uno all'altroj ed 
attingendo dalla saggezza e dall'e-
st>erlenza del « Veci » hanno • costi
tuito una Sottosezione universitaria. 

iSÓno giovani risoluti e ben de
cisi a far grandi cose. l.a buona vo-
liyktk non manca e la scintilla del
la passione alpltUstlca à stata riac
cèsa, l'orse non si era mal spenta 
Cd era soltanto affievolita. E' ba
sista l'Iniziativa del giovane univer
sitario Nino Atzenl, reggente deUa 
Sottosezione, appassionato e ferven
te scarpone,per rimuovere la ce
nere e far brillare e divampare la 
fiamma montanara. 

^In pochi giorni le Iscrizioni hanno 
raggiunto 11 centinaio ed altre an
córa se ne aggiungeranno. Sono sta
te organizzate due mattinate c ine
matografiche che hanno avuto Ue^ 
tlsslmo successo. Altre ancora ne 
seguiranno per inculcare a tutti, 
grandi e piccini, la passione del no
stri monti. 

".Fra l e attività svolte VI è una 
•iprlma » Invernale alla Punta Bian
ca deUa Qrivola (m. 3793), fatta dal 
b'en noto alpinista Oagllardone Giu
seppe.. Sono pure'In programma al
cune gite dclo-turtstlche ed una 
settimana sclstlca In Valle d'Aosta, 
e si spera presto di poter allargare 
U cerchia delle attività per ora for
zatamente ridotte. 

( 
te t terà del Presidente alla sede 

centrale: < VI comunichiamo che U 
tesseramento pel 1944 è ultimato. 
Sono stati fatti SI s o d nuovi, con-

1 tro 15 dimissionari, questi ultimi 
quasi tutti per cambio, di residenza, 
n totale del soci è ora di 3M) ». B 
reggente ha espresso alla sezione 
U suo Vivo compiacimento. 

I PARMA 
' B a avuto Inizio presso la sede w -
'zlonale un corso teorico per l'uso 

della corda nelle ascensióni: detto 
eorso è tenuto da un sodo del C A . 
A.l. temporaneamente a Parma. 

I Terminate le lezioni teoriche si 
spéra di svolgere tm breve corso 
pratico In località non lontana dalla 
d t tà . 

Per Informazioni rivolgersi ' alla 
Segreteria. 

I E* aperto presso | s Segreteria 
[(Farinl 7) U pagamento delle quo

te per l'anno 1944: trascorso li me
se ai aprile verrà Inviato un esat
tore presso 1 soci non ancora In re
gola e la quota ..ara maggiorata di 
L. S, Importo della esazione. Si pre
gano 1 s o d di essere solleciti. 

Presso la Segreteria esistono an
cora copie'del notiziario « Le Alpi ». 

te passione; sport di alte e belle 
soddisfazioni, che con un minimo 
e pratico mezzo dà la possibilità 
di godere pure e ritempranti eb
brezze, che a lungo resteranno ri
cordate; soddisfazioni che niun 
altro mezzo meccanico può dare. 

Nei vari numeri de Lo Scarpcmt 
deUe primavere 1942 e 1943, abbia
mo incitato, con diversi articoli, 
ad avvicinarsi e a salire col ciclc 
a'ia montagna, indicando nel con
tempo, in ordine Ili difficoltà, iti
nerari per tutte le forze e per. tutti 
1 gusti. Crediamo superfluo citar
ti.ancora. Gli appassionati li rive
dano e sappiano • trame qud .pio. 
vamento che li sproni a salire 
sempre più verso VaUo. 

! • • . . , , , • E. e . 

Eventi permettendo Co Scarpone 
potrà organizzare nella prossima 
stagione qualche g'ta col ciclo in 
montagna. Se ciò .fosse, sarà da
to opportimo avviso sul giornale 
a tempo d e b i t o . , . . . 

RICERCHE 
ed occasioni varie 
Prendiamo, occasione da quan

to ci scrivono tre lettori, per ini
ziare questa rubrica fissa, nella 
quale verremo pubblicando qual
siasi richiesta di libri non più in 
commercio, di oggetti vari perVe-
quipaggiamento alpinistico e scii
stico, di compagni per ascensioni, 
ecc. In tal niodo siamo sicuri di 
fare cosa pratica e perciò gradita 
a tutti. Non si tratta di vere e 
proprie < inserzioni » a carattere 
commerciale, ma più che altro di 
un'agevolazione che intendiamo 
offrire ai nostri abbonati. Ci ba
sterà, allo scopo di rimborsarci le 
spese vive, un'offerta minima sul
la base di 10 lire per annuncio-
variabile, a 0udizio degli scriven
ti, a seconda deUa lunghezza e, 
deU'imporianza delle loro ricJUe 
«te. 

Un nostro collaboratore, anziano 
giornalista disoccupato, rivolge un 
vivo appello all'aiuto ed alla carità 
di qualche generoso lettore che e-
ventualmente avesse e potesse ce--
dere un palo di scarisonl di mon
tagna usati, misura lunga (n. 43 o 
44), godibili ancora «per tm vec
chio scarpone senza più risorse per 
provvedersene delle nuove ». Indi
rizzare alla redazione de «Lo Scar
pone », via Plinio 70, Milano. 

Camblerel li volume «Lo sci ago
nistico » di E. Silvestri (Edlz. Hoe-
pll), nuovissimo, col . fogli appena 
tagliati, con «Le mie scalate nel 
cinque continenti » di Piero Ghl-
gUone o con « Alpinismo eroico » 
di Emilio Comici, rimborsando la 
differenza di prezzo. Mariucda Pa
gani, via Regina Margherita 8, Ca-
stellanza (Varese). 

Acquisto: 1) RÓero di Cortahze; 
«Ricordi dei: miei viaggi nel Ca-
shemlr. Piccolo e Medio Tibet, Tur-
chestan », 3 volumi, Torino 1881; 2) 
Carlo Pulnl: « Il Tibet », secondo 
la relazione del viaggio del Padre 
Ippolito Desideri 1715-1721, Memo
rie deUa Soc. Geogr. Italiana, voi. 
X, 1904; 3) De Filippi: «La spedizio
ne di S. At R. Amedeo di Savola, 
Duca degù Abruzzi, al Karakoram 
del UDO », con relativa cartella ve 
dute panoramiche e carte geografi
che. ' Nicola Zanichelli,. Bologna; 4) 
Tucd: «Santi • briganti del Tibet 
Ignoto». Indirizzare offerte a I.'.ilgl 
Gazzanlga, Ponte S. Pietro (Ber
gamo), 

MINIME;... 
Una massima di Napoleone 

Ai giuristi convocati per la re
dazione dei codici. Napoleone di-
cevai € Voi'siete qui non per es
sere della mia opinione, ma per 
dirmi la vostra». 

Suggeriamo l'affissione di tale 
massima nei locali ove si tengo
no i Consigli, sìa centrali che se
zionali del C.4.J. auspicando una 
diligente intervento del consiglieri. 

Solidarietà alpinistica 
La QJiJS. di Milano (Sottose

zione del CAJ.) ha messo a di
sposizione la propria sede pel ri-
'covero di alcuni soci sinistrati dai 
oomoaraamenti aeivagosto scor
so. A Padova, dopo una deUe ul
time incursioni aeree, una squa
dra di elementi del C.AJ. si i 
iMontariamen'e posta alF opera 
di soccorso di altri consoci sini
strati. 

Due piccole notizie, la prima 
pubblicata-nella rubrico dei co
municati ufficiali della O.A.M., 
ealtra riferitaci da un collabo
ratore patavino di passaggio a 
Milano. Ma quale insegnamento, . 
quale lu-ninoso esempio di solida
rietà e di altruismo, in queste ore 
in cui sembra che il più dissen
nato egoismo, il più pericoloso 
sbandamento spirituale abbiano 
preso l'anima e la mente degli i-
talianif Bisognerebbe imprimerle 
a lettere d'oro negli annali del
l'Alpinismo, che non- è solo fatto 
di arrampicamento e di sesUgra-
di, ma che deve costituire una 
forza morale, suscitatrice di ogni 
buona azione anche fiiori del cam
po puramente tecnico. In aues*a 
senso bisoqna educare'i giovani 
che si accostano alla montagna; 
Htto U resto é cpiestione secon
daria. 

GASPARE PASINI 
Direttore responsobiZe 

Tipottrtna della Soc. Anos Kilanma 
&m (STA H.E.» Via Sptlala K. Milano 

àitorlnttlou ÌA Mlaiittn iella Cullati 
hpolan R. 4 hi 7 faosaio 1944-mi 

S C I A T O R I 
iadottat.» pi>oclottl 

EMOR 
FSKIÌE-filETTE-MlEniEllE . 
' • laat che nfl <!ne s e n s i 

MBESPEEIAU CUOCE rilIUll)F.raE 
TvHe teorlcpinanta par e l io 

GlilSElYE MEIillTJ 
M I L A N O 
Via burini N 3 

, Telefono 71-044 

ARTICOLI SPORTIVI 

Corde speciali per montagna 
e fun can p*» per ns i e art coli spottlvt 

<Sex. e A I - Trento> 
Nel Gruppo rocciatori. - La Reg

genza ha ratificato la nomina del 
soci Adolfo DepaoU e Armando Tur-
ri a comi)On«ntl della direzione 
del Gruppo Rocdatorl, quali rappre-
sentntl del < Boct della S. A. T. ». 

Nella CommissiOTie ffite. . n /reg
gente della S. A. T. ba ratificato la 
nomina del* socio Marco de Cucimi 
a componente della Commissione 
gite in rappresentanza della Dire
zione deUa S.U.S.A.T. 

Costliuzione 
deUa "Crodctro!" 

Che cos'è la <Crodaroi>T S. Mar
tino' di Castrozza si ridesta.' Negli 
anni dal 1825 al 1834 I suol figli fe
cero risuonare 11 nome delle loro 
vallate ovunque: 1 Tavemaro, gli 
Scalet, gli Zagonel, 1 PaluselU ed 
altri ancora, vere famiglie di assi 
dello s d , ne sono l'esemplo e le 
nuove generazioni sono pronte per 
emularli. Un grande sportivo. Pio 
Antonio CalUari, presidente del Di
rettorio T.I.S.I. di Trento, lanciò un 
appello al giovani per una ripresa 
dopo II Ivmgo periodo di stasi ed 
ecco In breve sorgere U nuovo 
gruppo « Crodarol ». Tale gruppo si 
propone, oltre l'attività sciatoria, 
anche quella crodalola (donde II no
me) e l'Incremento turistico della 
zona. La « Crodarol » è Inquadrata 
nella F.I.S.I. e si trova In rapporti 
col C.AJ.-S.A.T. di Trento e l'Ente 
provinciale del turismo. 

I dintorni di S. Martino col CMmon 
della Pala, 1 magnifici campi di 
neve di Passo Holle, di Tognola e 
dell'altipiano della Rosetta costitui
scono una magnifica palestra di ar
dimento per ogni attitudine. CU ap
passionati della montagna trove
ranno nella < Crodarol » quello spi
rito di cameratismo e di collabora
zione, che faciliterà la permanenza 
,e lo svolgimento deUa loro attività 
nell'Incantevole zona. 

Dopo gli «'Scoiattoli» cortlnesl, 
ecco una nuova forza del rinascente 
sport Italiano e d auguriamo che 
sia di esemplo agli altri. 

FRA I DOPOLAVORISTI 
Piemonte 

H Dopolavoro aziendale < Cogne > 
di Aosta ha fatto disputare sul cam
pi di neve di Cogne l'ottava mani
festazione sciatoria per l'assegna
zione della « Coppa d'acciaio ». SI 
sono presentati ss concorrenti ed 
altri 50O dopolavoristi delle aziende 
hanno asslitlto alle gare. OH 8 Km. 
(mezzofondo) sono stati percorsi dai 
concorrenti divisi In tre categorie: 
«xt.ra (di !• e 2* cat. r.I.S.I.); monte 
(appartenenti a reparti dislocati In 

' zona prettamente montana) e valle, 
con entusiasmo e perizia. La pre
miazione è avvenuta nel piazzale 
della casa comunale, da parte del 
direttore del Dopolavoro provinciale. 

Ordine d'arrivo: cat. extr»: I. Al
berto Jammaron In 33.31; S. Damia
no Carrel; 3. Giuseppe Pascal; cat. 
monte: I. Attillo Perruchon In 37.1 
e 1/5; ». Paziente BaralUer; 3. Ago-
stlno Carrel; cat. valle: 1. Vittorio 
Marguarettaz in. 41.1; 2. Padflco 
Marguarettaz; 3. Francesco Margua-
Tettaz. Le due Coppe sono state Vin
te dalle Miniere di OUomonte e dal 
Servizi diversi. 

YAtSENARI I 
M I L A N O - V ia Cadore 2 

Tre scopi Otterrete 
a.Quisianio liihri delle nosinicoiiiliiiizoDi: 
1) .Arrtcchtre la vostra biblioteca delle miolton opere che ogni 

olpinisto deve leggere, speciotmente in Questi momenti di ri
dotto attiwitd in montapna. 

2) Godere di sensibili ridttztoni sui prezzi di copertina. 
3) Aiutare il nostro {/tornale ' che, pur offrendovi riduzioni di 

preMo, percepisce un modesto marine dagli editori. 
Diamo l'elenco completo delle combinazioni II primo Importo 

è quello di copertina, 11 secondo è 11 costo netto per l lettori: 
EDIZIONI «MONTES» DI TORINO: , 
Gugliermlna e Lampugnanl: Vette '(esaurito)' 
Ettore Castlglioni: Guida sciistica delle^Dolo-

miti - 540 pagine con 80 tavole fuori testa 
Fascicolo annesso con 12 cartine-itinerari' 

Angelo Malinvernl: «O luna; o liinà. tu nie ' 
lo diceri...» - Nuova edizione aumentata 
ed illustrata dall'autore, 316 pagine . . . 

COLLEZIONE «MONTAGNA» DE L'EROICA 
DI MILANO: 
A Tanesinl: Il Diavolo dell*' Dotomtni • Tito 

Pio2, 2" edizione . . . . . . . 
Giuseppe Zoppi; Il libro dell'i*Ipe, 6* edizione 
A Patroni: La conquisti .dei ghiacciai . . 
Ch F Ramuz: Paura tn montnpno, romanzo 
C Cos: La notte dei Drus. romanzo, 2' edizione 
G Kugy: Le Alpi Giulie . . . . . 
G Kugy Dolle Gamiche altn SotJoio . . . . 
E. C. Lammer: Fontana di Gioirinezza - 1* vo

lume - 2* edizione (In ristampa) , . • 
E. C Lammer: Fontana di Giovinczzo -2' vo-

.lume . . , ' . . , . . . . . . . - . , . . . . 
G Mazzotti: La montopna presa in giro. 3' ed. 
E Sebastiani Lo molffo del cento cnmpan» 
G. Mazzotti: Grandi imprese sttl Cervino, 2" edi

zione (in ristampa) . . . . . . . . . 
U Riva ScarpoTMjte. 2* edizione' . . . . 
Giuseppe 'Zoppi: Quando avevo le ali,' 3* edlz. 
E. R Blanchot: Fuori delle strade boltute . . 
Ch F Ramuz: La separazione delle razze, ro

manzo . ' . . . . . 
E. Fasana: L'epopea del Monte Roso, 2* edizione 

(inr-
M Filati: Arrampicare. 2' edizione (in ristampa) 
G Mazzotti: Lia grande parete. 2* edizione (in 

ristampai. . . . . . . . . . • . : . . - . 
V- Rakosl: Quondo^Ie campane non suonano 

più, romanzo . . . . . . > 

SCI CAI MILANO: 
Mario Bernasconi- Guida sciistica dell'Adami-

lo, ed. Anonima Bolis di Bergamo . . . . » 
Dott Silvio Saglio- Cento domeniche e quat

tro settimane, raccolta monografie sciisti
che de «tiO Scarpone» . . . . . , , , » 

EDIZIONI OROBICHE'- BERGAMO: 
Alberto Paini: Tormenta «ull Alpe . » • > • » 
EDIZIONI « ANCORA » - MII-ANO: 
Renato Pasini: Tre mesi all'Alpe . . . • • • » 

50,— 

35,-i-

45 , -

30,— 

3 3 . - . 30,— 
16.50 15,— 
16.50 15,— 
11.55 10.50 
2 2 . - 2 0 . -
11.55 10.50 
11,55 10,50 

11,55 10,50 
11.55 10.50 
11,55 10,50 

/ — 
11,55 10.50 
2 2 . - - 2 0 . -
11.55 10.50 

* 11,55 10,50 

11,50 10,50 

18. -

12 . -

10 . -

1 5 , - , 

15, -

10,50 

Liguria 
n Dopolavoro C.K.S. di Savona 

ha effettuato ima gita escursioni
stica di due giorni a ValdInVmo, 
alla Cnìifi Bnwa (m. l«41), rap;lun-
ta cori gli sci in spalla, f al Monte 
Berlino. 

I Le «pedizionl fuori Milano vengono fatte, a seconda del na-
I mero e peso del volami, conH« mano'trritti raccomandati, come 
stampe sottofascia o a mezso corriere, tutto in porto a:ssegnato. 

• Pagwnento anticipato Non «i fanno spedizioni contro issei^ 
gno Inviare vap.lia postali o a.'!Kegni bancari ali AmmmiDttii/urne 
de Lo Scarpfrtjc, via Plinio 70, Milano iWì. oppure in «-ontantl 

I al nostro recapito di via Meravigli 14, presso Edoardo Colomi>a -

. / 


